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La stagione arraiicatoria i l allo zenll 
registra numerose vittorie su tutto l'arco alpino 

L'aitivifà è sempre più intensa sulle Alpi Occidentali « Le iinpjese dei goliardi milanesi 
" Prime " scalate anche nelle Dolomiti malgrado il cattivo tempo 

M.ffermazioni degli arrampicatori italiani 

Le due Vittorie italiane sul Badile 
La stagione alpinistica è alla me

tà di agosto nel suo pieno. Lunglie 
serie di belle giornate hanno favo: 
rito in tutte le Alpi l'attività degli 
arrampicatori, m a se si deve rico
noscere che vi è anche in alta mon
tagna un intenso movimento di al
pinisti non si può dire che siajio 
numerose le «pr ime, salite » che 
hanno fatto progredire nelle Alpi la 
soluzione dei vari problemi d'ar-
rampicamento. 

In compenso per noi italiani le 
due più significative « prime sali
te » di questa pr ima parte della 
stagione sono state fattC'da arram
picatori nostri e sono assurte en
trambe nel novero delle classiche 

\ 

tir'.' 

das'ca (il più nuovo paradiso per 
gli arrampicatori) ed è stato salito 
da molte cordate italiane special
mente lombarde. Sono parecchi co
loro che con piena capacità di va
lutazione, hanno potuto personal
mente rendersi conto delle difficol
tà che offrivano a destra e a sini
stra le due pareti le quali hanno 
l 'analoga s t rut tura a grandissime 
placche che ' caratterizza queste 
montague. Il probìema della, nord
est era più noto, e si può dire che 
fosse il solo impostato perchè non 
si ha notizia per la nord-ovest di 
tentativi precedenti a ' q u e l l o " riu
scito a Castiglionf e Bramani. La 
parete nord-est è ben visibile dalla 
capanna Scdora, ha una s t ru t tu ra 
armonica e l'idea di salirla per pri
mi affascinava se non tutti 1 fre
quentatori della Bondasca, • certo 
tutti coloro che vi avevano aperte 
le nuove vie tutto di notevole diffi
coltà. Essa appariva, difficoltà a' 
parte, come una via di sali ta del 
tutto na tura le e lo stesso si potreb
be dire della gemella muraglia oc
cidentale salvo il fatto che general
mente si vede di scorcio ed" h a un 
atta,cco lungo e più :laborioso. Que
sta linearità delle due vie, ,questa 
naturalezza di tracciato ideale, che 
non richiedeva lo .sforzo di conce-
zinne — del resto ammirevole — 
necessario ad' esempio per lo spigo
lo del i< .'erro da stiro » ai Gemelli, 
diiterminava a priori la classicità 
dcìle du« salite. 

Rimangono ancora in Boridàsca 
pareti e spigoli difficili da scalare 
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La parete nord-est del Pizzo Badile 
\ 

dello sport d 'arrampicamento: vo
gliamo alludere alle due vie aper
te sul versante di Bondasca del Ba
dile di vai Masino. 

E' noto che i protagonisti delle 
due imprese sono stati i ùecchesà 
del Gruppo Arrampicatori Fascisti 
Cassin, riatti ed Esposito coi co
maschi Molteni e Valsecchi per la 
parete nord-est e i milanesi Casti-
ghoni e Bramani per la nord-ovest. 
Questi ultimi due, come Cassin, ap
partengono al Club Alpino Accade
mico. Molteni e Valsecchi compiu
ta la salita — che per essi era un 
miraggio da tre anni — cedevano 
stremati e perivano pe'î  corso della 
discesa sul versante italiano. 

E' stato detto ampiamente — nel
lo scorso numero — delle vicende 
drammatiche della salita dei lec-
chesi e ..dei comaschi ed abbiamo 
accennato brevemente all ' impresa 
di Bramani .e Castiglioni, m a — a 

' parte le diJfereiul condizioni atmo
sferiche in cui si sono svolte 'ìe due 
ssjlite: xeuipo avverso nella ter-j 
za giornata sulla nord-eàt e condi
zioni perfetto nei due giorni della 
nord-ovest, che h a permesso ai due 
forti capi cordata di vincere la pa
rete con un solo bivacco nonostan
te il carattere estremamente diffi
cile dell ' impresa — esse vanno con-
derate assieme nella storia del se
sie grado su granito come, due del
le più grandiose affermazioni degli 
arrampicatori italiani in questa p"iù 
recente lase dell'evoluzione dello 
sport alpinistico. 

Lo spigolo nord che divide le due 
pareti, il famoso spigolo che .Cri-
'stian Klucker tentò d a solo -e sen
za corda salendolo per, due terzi fin 
dal 1892, che Scòtti e Calegari nel 
1911 percorsero interamente parte 
in salita e par te calandosi in di
scesa, ohe la guida svizzera Risch 
superò per primo nel 1923 e di cui 
Bramani fece la prima italiana, è 
la via più frequentata della Bon-

iion si sa mai precisamente come 
sono gli alpinisti di una certa clas
se : alcuni si rincorrono e si portan 
via le << .r>rime:)), altri mantenendo 
una coneeiione più vi<iina ai valori 
morali del loro sport, preferiscono 
volgersi ad altre mète . . ; 

Ma Bramani ci h a compensati co
gliendo l'occasione p'er dirci tutto il 
suo compiacimento per quanto ave
va saputo fare Riccardo Cassin che 
ò stato amrnesso due anni fa al 
Ciub Alpino Accademico proprio su 
ptesentaaione di. Bramani che era 
convinto, benché egli fosse all'ini
zio della fua attività migliore, del
le sue grandissime doti di arrampi
catore. E ' infatti straordinario da 
un puntò ai vista tecnico'e sportivo, 
che .potrà forse scandalizzare i ne
gatori dell'evoluzione subita dallo 
sport alpinistico, il fatto che il Cas
sin per la prima volta compiva ima 
arrampicata in granito! Tutto il suo 
allenamenio sulla roccia che si sca
la per adesione anziché per appigli, 
era s t a t a una^_ ricognizione sullo 
spigolo aoid del Badine alla vigi
lia di attaccare la grandiosa pa
rete. ;, • "'•••''. ^ 

Nel fare questi accenni Bramani 
r iandava forse nel suo intimo la 
sua lunga carriera di arrampicato
re, cominciata quand' era ragazzi
no, vcnt 'anni or sono, e proseguita 
sempre mantenendosi all'avanguar-v 
dia, e vedeva in Cassin il giovane 
emulo che poco più che ventenne 
ha già una perfetta padronanza 
della tecnica e dal quale ci si pos
sono attendere ancora imprese 
grandiose che onoreranno l'alpihi-
smo italiano. ' ; 

(Questa conversazióne ci ha fat
to pensare per un momento che cer
te polemiche di priorità — che ad 
esser sincc»;^ fanno più inale che 
bene all'alpinisnto — erano voci ine
sistenti e che gli alpinisti sono 
tutti buoni camerati. Ma poi ci slam 
licordati clie sono uomini ed han
no, lontani dal chiodo e dalla roc
cia, debolezze e vanità degli uomini 
tu t t i ) . . 
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Pizzo Badile. . Parete nord-ovest: 
itinerario Bramani-Castìglioni 

ma non ci Bono più da questo luglio 
~r- per merHo degli italiani — i due 
problemi maggiori e le due pareti 
più imponenti. La recente, fase di 
ricognizione in Hondasca| queila 
cioè fatta dagli arrampicatori in 
posse.sso della tecnica moderna, è 
stata relativamente rapidissima ed 
ba fatto par lare spesso di estreme 
difficoltà e di sesto grado, m a è da 
ritenere, ora che le due massime 
salite sono compiute, che una rer 
visione di giudizio sa rà possibile 
cosi d a armonizzare meglio le va
rie salite fra di loro, e probabil
mente solo queste due pareti vinte 
di recente si potranno considerare 
veramente di sesto grado. 

Non riteniamo che per esse la va
lutazione estrema possa essere sba
gliata. Tanto Casi^ln,: capocordata 
sulla hord-ést, quanto Bramaci e 
Castiglioni, sahtori della nord-o
vest, hanno dovizia di punti di ri
ferimento ed i loro giudizi non pos
sono essere infirmati sopratutto da 
chi... il sesto grado l 'ha >visto solo 
in fotografia. 

Abbiamo chiesto a B r a m a n i — sa
pendo che ha aperto sul versante 
italiano dei monti del Masino ben 
veiitidue vie nuove è che è l'alpini^ 
sia italiano che ha percorso quasi 
tutti gli i i inerari difficili aperti in 
questi anni in Bondasca — perchè 
non s 'era « attaccato » alla nord
est del Badile. La risposta (il desi
derio di evitare una competizione 
diretta nel campo dell 'arràmpica-
mento, essendo noto che alpinisti 
più giovani miravano a questa vit
toria) h a mostrato una certa inge
nuità della nostra domanda, ma 

contro eleaienci selezionati che ac
corrono da tutte le nazioni per 
saggiarsi alla pietra del paragone 
del formidabile co'\nplesso-roccioso 
della Val BregagUa. -, 

Ora; a questi nostri valorosissimi 
camerati dobbiamo anche questo 
giusto riconoscimento, e ciò indipen
dentemente dal y alo re intrinseco 
delle due ìftiprese; il quale valore 
è altissimo, come^si è detto. 

La stagione lion é ancora finita 
ed un-bilancio fra due mesi potreb
be esseare ancora più iusingiiiero per 
l 'alpinismo fascista. 
. : :. ' • • V v - g . d. i: 

Le due salite italiane sul Badile 
hanno fatto una eccellente impres
sione all'estero e specialmente in 
Isvizzera e non poteva essere altri
menti. 

La (fama della Bondasca è lar
ghissima non solo in terra elvetica, 
ma anche in Austria e sòpratutto 
in Germania, in quei gruppi di ac
canitissimi arrampicatori che sono 
i bavaresi. Raggiunti e superati in 
dolomia negli anni scorsi i tedeschi 

La parete Nord-Est del Ploda 
Gli universitari fascisti milanesi 

Luigi Tagliabue, ìfiduciario della 
Sezione alpinismo <iel G.U.E- Mila* 
no. Franco Longoni, Carlo Sicola 
e portatore Lenatti;ihanno compiuto 
il 10 corrente la «p r ima » assoluta 
della parete. 'nord-est del Monte 
Pioda (m. 3433), superando una pa
rete di circa 500'metri, mista di 
gfiiaccio e roccia che si eleva impo
nente dal ghiacciaio del Disgrazia, 
t ra la Val Masino.e l 'alta Val Ma-
ItliCO. 

I giovani — che soggiornano al 
campo nazionale universitario del 
G.U.F.. Milano al Pian del Lupo 
— sono parl i t i la notte sul 9 cor
rente dal rifugio Del Grande, divisi 
in due cordate così composte: Luigi 
•Tagliabue e Longoni; Sicola e por
tatore . Oreste Lenatti. L'attac
co della parete nord-est del Pioda 
è stato iniziato alle prime luci del
l'alba e l e ' dug c&rtiàtè' hanno tag-
"giùnto la vetta'Verso le dieci, se
guendo ciascuna un itinerario di
verso, Sicola e Lenatti hanno per
corso l a direttissima lungo la pa
rete-di ro'ccia e ghiaccio. Taglia-
bue 6 Longoni hanncf scalato la 
parte interamente di roccia. Sulla 
vetta conquistata attraverso la nuo
va via, i 'goliardi del G.U.F. Milano 
hanno innalzato il tricolore ed il 
nero gagliardetto dei Gruppi uni
versitari fascisti. 

Rientrati al campò di Pian del 
Lupo, gli scalatori hanno dichiara
to che l 'impresa è s tata condotta 
a forzata celerità per il pericolo 
delle scariche dei sassi, frequentis
sime da ta la na tura .della roccia, 
ed è s ta ta poi ostacolata dalla pre
senza di uno strato di <( vetrato » 
formatosi m seguito alle nevicate 
di questi giorni. 

Lo scorso anno, in settembre, Ta
gliabue, Longoni e Lenatti compi
rono' la prima ascensione della pa
rete nord del Piodà. 

Da notarsi che Remo Chabod, 
giunto egli pure ai primi di agosto 
a Pian del Lupo, sembra avesse" 
intenzione di tentare la scalata alla 
parete nord-est ancora inviolata; 
ciò indusse i milanesi a passare 
senz'altro all'effettuazione della pro
gettata scalata. 

Bramani e CastiglUmi in un pas
saggio sulla nord-ovest del Badile 

— tenaci e cortesi avversari in que
sto campo — sono stati lasciati in
dietro anche in quell'università del-
l 'arrampicamento puro su granito 
che è la Bondasca. 

E' opportuno rilevare ancora che 
è proprio con queste due salite che 
gli i taliani si sono- imposti quali 
audaci scalatori di vie nuove in 
questa valle (non c'era fiinora che 
lo spigolo della Pioda di Sciorà vin
to da Bramani e Bozzoli) ma sono 
proprio le due salite più classiche, 
significative e difficili, indiscutibil
mente di sesto grado, che si potes
sero fare in questa regione, e sono 
pure, per riconoscibili seghi, due 
rivincite, duo vittorie strappiate di 
forza e intese ad affermare il pri
mato dei nostri alpinisti anche oltre 
frontiera, specie in una zona come 
questa, ove più dure é il competere 

si calavano al Rifugio Gonella al Do
me, dove pernottavano per riportarsi 
a Entròves in mattinata.- Qui, ipresso 
la Casa degli Alpinisti, potevano ap
prendere ufUcialmente ohe la loro ri
sulta !a prima ascensione italiana per 
la suddetta via. 

mifa a nord il canalino preoodentc, 
ed a trovarci in piena, vista della 
Valsassina. Siamo irjroprio al diso-
pTa della fessura visibiie dai dinior-
ni di Cortanova nlie taglia ih s'enso' 
verticale'la parete del Pizzo .jiella 
sua parte più orientale. Un a picco 
insuperabile ci Impedisce di tenerci 
ad occidente della fessura. Con Valu
to della corda caliamo in essa. La 
roccia è molto bagnata e ciò ci ren
de particolarmente penoso l'avanza
re. Un salto di circa cinque metri 
rivolto all'indietro ci obbliga all'uso 
di un chiodo ch^ lasciamo infisso. 
Il punto è alquanto delicato; forse 
in stagione estiva si potrebbe evita
re spostandosi a sinistra su rocce a 
gradoni, che ora sono rese malfide 
dalla neve. Proseguendo, la fessura 
si jnwde fortemente, per rnettcìrci di 
fronte quasi subito a un salto vertl-

Parete H. E. dell'aDticiffla Valbona 
, Gli stessi fascisti -universitari 
Franco Longoni e Carlo . Sicola 
del G.U.F. Milano, che avevano 
partecipato alla « pr ima » della pa
rete nord ovest del Monte Pioda, 
hanno compiuto, due giorni dopo, 
e cioè il 13 Corrente, la prima sca
lata della parete nord-est dell'an-
ticlma ValDona (ih. 3028). Part i t i in 
mat t inata dal Campo di Pian del 
Lupo, essi raggiungevano l'attacco 
de.lla parete, j attraverso l'Alpe di 
Vazzeda, verso le 10. La salita, ohe 
veniva effettuata in circa quattro 
ore e mezza, ha offerto parecchie 
difficoltà, dovute in parte allo stato 
della ro2cia della s t rut tura tipica 
de!, Masino (placche, ; diedri, ecc.). 
Si sonò dovuti superare anche pa
recchi passaggi classificati dai sa
htori d i 5 grado. L'altezza della pa-
lete superata è di circa 400 metri. 

* • 

al Pizzo deiilrignone 
Il dott. Ing. Piero Pensa di Spe

zia (Tenente della 42» Compagnia del 
Battaglione Aosta del 4° Alpini) che 
col rag. Piero Golfi ha-aperto lo scor
so giugno due nuove vie^ sul Pizzo 
della Griglia Settentrionale, homìria-
10 anche i Punta Casati » (pag. 431 
della « Guida delle Grigne » del dott. 
Silvio Saglio) ci invia la seguente 
relazione tecnica: 

« Il Pizzo, sperone d'arditissimo 
taglio, presenta un magnifloo a pic
co sul versante Ovest, su cui venne
ro già tracciati tre itinerari; uno spi
golo espostissimo segna il contatto 
con la vasta .parete settentrionale, 
Incisa da un camino nella sua parte 
più ad oriente. Le due nuove vie 
aperte riguardano la parete nord Ja 
prima e lo spigolo nord-ovest la se
conda. 

Il 9 maggio ci portiamo da Esino 
sino a raggiungere sotto l'Alpe di 
Moncodeno 11 sentiero che scende a 
Cortenova. Seguiamo approssimati
vamente il suo percorso sino a ginn-

' - \ y -T' •' -- '• ^ '-V t/5 

^v-v: 
Pizzo della Grigna Settentrionale 

Parete nord-ovest 

cale fra due pareti quasi senza ap
pigli, distanti tra loro quasi due me
tri. Superiamo -anche questo con 
qualche fatica aiutandoci con chio
di. Sopra la fessura sposta ad orien-' 
te. Ci riportiamo più ad ovest ri
prendendo la salita in parete espo
sta. Qui la néve, molto. aderente ai 
gradoni, ci è di aiuto, mediante l'uso 
di una piocozzetta che abbiamo con 
noi. Seiguiamo itfia cengia poco in
cisa, quindi un canalino appena ac
cennato, ci riapostiamo ad est e per 
rocce esposte ma tenaci raggiungia
mo la cima. Tempo impiegalo dalla 
base alla vetta ore sette. Propongo 
alla via il nome di «Valanga», no
me della 42* Coihpagnia del i" Alpi
ni. Difficoltà: quarto grado. 

Il 13 giugno ci riportiamo alla ba
se dell.T̂  parete ovest per risalire lo 
spigalo norfl-ovest. Attraversiamo le 
rocce franose della base e attacchia
mo lo spigolo su per rocce a gra

doni, esposte Ola saldel Tutto il per--
corso che seguiremo sarà su roccia 
molto sana e sicura, coutrariamente 
a quella della parte più a sud della 
parete ovest. Superati i gradoni In-
illiamo un camino verticale di una 
quindicina di metri che a metà ci 
obbhga ad obliquare lievemente con 
uso di clilodi per superare Una gib
bosità. Vintolo ci spostiamo coy 'cau
tela lungo una cengia'spiovente che 
rimonta in direzione ovest-est. Al ter
mine con passaggio esposto e deli
cato liiflllaino una fessura verticale 
che per aderenze e con l'aiuto di un 
chiodo ci permette superare un'altra 
ventina di metri. Al termine ci spo
stiamo verso la parete nord risa
lendo' per gradoni espostissiiml. Evi-' 
tlamo cosi un naso Ti-jfonflo dello spì
golo. Risaliamo usufruei^do di una 
buona fessura per un'altra ventina 
di metri, quindi troviamo la via pre
clusa da un salto verticale. Slamo 
costretti a traversare una paretina 
liscia espostissima riportandoci ver
so la parete ovest; 11 passaggio parti
colarmente difficile e pericoloso ci 
richiede quasi due ore. Troviamo fi
nalmente una spaccatura verticale 
che ci permette risalire per varie de- , 
cine di metri. Un masso Incastrato 
taglia là via, ma spostandoci a si
nistra, con piramide, superiamo l'o
stacolo. Abbiamo cosi, raggiunto il 
tratto 'terminale dove va diminuen
do la verticalità esasperante. Î e roc-
c^ sono salde e presentano buoni ap
pigli. In alcuni punti più esposti ci 
assicuriamo; in' diversi tratti si pie
ga verso nord. SI raggiunge così la 
vetta del Pizzo, in circa ore ,otto 
dall'attacco. Propongo a questa via, 
presentante difficoltà di quinto gra
do, il nome di « Via Battaglione Ao
sta » dal Battaglione a cui appar
tengo in richiamo temporaneo. 

Le due nuove vie lapprosentano 
arraoipicate divertenti, data anche 
la buona qualità di roccia. Unico di
fetto degli itinerari'al Pizzo è la po
ca agevolezza dell'approccio lungo 
e noioso, anche per la forte esposi-
zi-one al sole, sia da Esino che dalla 
Valsassina ». : 

Rscensioni del rocciatori di Vicenza 
La Scuola alpinistica vicentina 

può vantare due nuove importanti 
ascensioni ai primi del mese cor
rente. La prima, effettuata dai soci 
Umberto Conforto e Francesco Pa-
dovan che hanno compiuto la pri
ma ripetizione assoluta della via 
Cluk - Rezzara sulla parete sud-est 
della Cima Grohmann al Sassolun-
go e la seconda effettuata dai soci 
Gleria, Coibertaldo e Casetta che 
hanno scalato-per prirni -la - paréte 
nord della Pun ta dì Mezzodì, nel 
Gruppo Carega. 

La pr ima scalata h a difficoltà di 
sesto grado; la seconda difficoltà di 
quarto grado. 

Odie - Marmolada = Sella 

y 

La "prima" ilaliana 
alla "Seolinelle Kooge" del Monte fiiiiDGO 

•> Cìi alpinisti sanremesl'-'dott. Stetfa-
no Bigio, da non anolto rimipairiato 
.dall'A. O. i. con reparti smobilitali, 
regigenie la soitosezione C.A.I. ai San
remo, e dott. iHomeo Salesi (ufficiale 
di complemeato presso la fcjcuola mi
litare di alpiiiisinio di Aosta, che se
guì rielle , esercitazioni estive dello 
scorso emno sulle pareti valseslane del 
(Uosa), clhe igìa in precedènza ascese
ro il (Bianco jier la via Moore e per 
quella classica della iPeuterey, hanno 
10 scorso luglio ripetuto l'itthea-ario 
tracciato nel 1927. dagli inglesi P. T. 
Graham Brown e F. S. Smyi'he, indi
cato da allora come «via delle Sem 
lineile Rouge », elencando cosi a loro 
merito la prima ascensione italiana 
per detta via. •; -

Lasciato CourmayeuiT nella matti
nata del 18. pervennero in serata al 
bivacco fisso della Brenva attraverso 
il .giliiacclàio omonimo. Il mattino do
po raiggiunigevano il pianoro superiore 
della IBrenva e il Colle Mooxo toccan
do a base della Sentinelle Rouge, 
dove sostavano pel bivacco. 

Favorito da splendida Kiornata, nel
le prime ore del mattino attaccavano 
11 pericoloso canalone di ghiaccio so
vrastante il torrione rossastro, evitan
do (forhinosameinte le continue cadu
te di sassi e pervenendo siaia cresta 
sinistra del canale secondario. Siipe-
rato iquesto difficoltoso passo con con
dizioni di neve poco fdvorev.Dli, rag-

' giunsero le rocce inferiori della riva 
opposta seguitando poi lungo la dor
sale rocci-osa che conduce alla som
mità della cresta affilata di ghiaccio. 
Da qui, dopo quattro ore di dura sca
lata su ghiaccio e roccia vetrata, la 
cordata pervenne alle rocce terminal! 
ài livello del gran -muro di serracchi 
dove fu colta da una tempesta di ne
ve òhe costrinse ad un secondo tor
mentoso bivacco i(a poche ce.-itinaia 
di metri al disotto della votfa del 
Bianco) cJie si p.rolun«ava lìalle 16.30 
all'alba del «iomo successivo". 

Toccato il culmine estremo alle 6, 
dopo ima prolungata 'siista rist"ratri-
ce alla Capanna Vallot,. gli alpinisti. 

Pizzo .'della Grigna Settentrionale 
Parete nord 

gere ai piedi della parete ovest del 
Pizzo. La neve ancora alta, ma so
da, ci rende più agevole la traver
sata della stessa nel suo tratto infe
riore. Raggiungiamo cosi il limite 
inferiore dello spigolo nord-ovest. Le 
condizioni della roccia, molto bagna' 
ta, e la presenza dì placche di ghiac
cio ci consigliano a rimandarne la 
salita ed a variare prograatimà. De
cidiamo, quindi di cercar la via per 
vincere la parete nord. Entriamo nel 
canalino che separa detta parete da 
un'aguzza cima elevantesl subito a 
nord del'Pizzo. Seguendone il fondo 
veniamo cosi a tagliare la parete in 
direzione saliente ovest-est nella sua 
parte inferiore occidentale. I primi 
50 metri del canalino sono agevoli; 
d'improvviso un salto verticale con ' 
fessura di. circa 10 m. taglia la stra- ) 
da. Tentiamo dappirlma di spostarci 
in parete, ma la roccia, specialmen
te malsicura data la stagione, ci con
siglia a vincere direttamente li sal
to. Ne vinco per aderenze la prima 
metà con notevole sforzo. Assicurato
mi qui con un chiodo, faccio risali
re il compagno che, montato sulle 
mie spalle, supera il rimanente trat
to. La roccia, poco salda prima, lè 
qui, come nel resto del percorso, 
particolarmente sana. Proseguiamo 
per altri pochi metri, quindi abban
doniamo il canalino, risaliamo in pa
rete per gradoni esposti ma saldi cir
co 20 metri, ci spostiamo poi oriz
zontalmente per cengette appena ac
cennate che ci obbligano a varie as
sicurazioni. Veniamo cosi mi uscire 
dalla visuale della cima che deli-

La grande impresa che il C.A.I. 
- T.C.I. hanno iniziato col Lo vo
lume del 1934 si è arricchita di una 
nuova unità di cui è autore un ac
cademico di vag-lia, il Dr. Ettore 
Castiglioni. E' il V.o volume di quel
la collezione auspicata da anni da 
tutti gli alpinisti che va ormai pren
dendo corpo con un complesso so
stanziale. . 
" A dicembre 1937-XVI uscirà il VI.o 
volume, -juello deCle Alpi Venoste-
Passirie - Rreonie Occidentali, cioè 
le montagne dal Passo di Resia al 
Passo del Brennero. 

L'Odle.-Mannolada-Sella è un ma
gnifico volume che fa onore ad Et
tore Castiglioni e corona gli sforzi 
di propaganda, j sacrifici di costo 
che il C.A.I. ed il T.C-I, compiono 
per far andare avanti questa prin-
cipalissiiixa òpera alpinistica. 

L'On. Angelo Manaresi, Presiden
te del C.A-L, come pure il Sen. Car
lo Bonai'di, Presidente del Touring 
e Presidente della Sezione di Dre
s d a del C.A.I., seguono con passio
ne il progredire della Guida. 

E' noto come la Commissione del
la « Guida'dei Monti d'Italia-» ab
bia trovato presso l'Ufficio Guide 
do; Touring un appoggio entusia
stico e cordiale sì che il testo for
nito da i collaboratori viene poi.in
quadrato, se occorre, in una^ com
posizione e redazione uniforme; 
vengonq^ stabilite le carte topogra
fiche occorrenti preparat i gli schiz
zi dalle fotografie ecc., e l 'opera 
prende la sua definitiva forma. Il 
Ur. Silvio Saglio ha particolarmen
te incarico di ciò. Direttore dell'Uf
ficio Guide è il signor Giuseppe 
Vota. 

Alla fine .dì quest 'anno saremo 
dunque al sèsto volume! Eà. è bene 
sapere che anche altri cinque vo
lumi sono in cantiere e già assai 
avanti , sì-che la schiera degli Au
tori e dei Collaboratori aumenta 
di anno in anno. 

E l'opera si afferma. Chi può 
dire ora le ansie dell'inizio e t a 
freddezza delle Sezioni e gli ordini 
della Sede Centrale per stanziare 
nel bilanci sezionali delle piccoCe 
cifre di riserva per l'acquisto? Ma 
ora una maggior comprensione sì 
è fa t ta : i soci s i interessano, molti 
costituiscono una bibliotechina e si 
studiano il volto delle nostre gran
di montagne guida alla mano. 

Ma la fatica è ancora molta e 
lunga è ila via d a seguire: "ormai 
però anche il peso finanziario che 
preoccupa la tenacità sollecita del 
Dr. Vittorio Frisinghelli — Segreta
rio del C-A.L, —• va assestandosi. 
Quale è quei eocio del Club Alpino 

I che non vorrà aver l'onore di con-
I tribuìre alla vittoria, negando di 
acquistare i volumi che escono, al-

' cuni dei quali lo interessano in 
' sommo grado, altri invece lo incu
riosiscono solo come informazione 
generale? 

E' bene dire chiaro che una gran
de vergogna sta lentamente per 
scomparire nell'alpinismo italiano, 
quella di non avere una itlustrà-
zione originale delle Alpi italiane. 
E' gran merito del C.A.I.-T.C.I. il 
colmare la lacuna in questo mo
mento di ascesa nazionale in ogni 
campo dell'intelligenza e dell'at-, 
trezzatura culturale e sportiva del
la Nazione- E' sentito da tutti il 
desiderio di migliorare in ogni 
campo la conoscenza della na tura , 
di sentire più vicino in ogni senso 
il volto;della Patr ia , documentando 
q u a n t o ' è stato fatto su'-le nostre 
Alpi. Giacché le grandi imprese al
pinistiche sulle Alpi italiane, se 
furono cinquant 'anni fa in larga 
niisura compiute d a stranieri in
glesi e tedeschi, magar i con guide 
italiane il cui nome -non comparo 
più, sono .stale in seguito gloria 
di cordate italiane. '. 

E perchè dunque se da trent 'an
ni le grandi imprese sono in casa 
nostra quasi esclusivamente no
stre,, dobbiamo lasciarle descrivere 
da guide alpinistiche straniere? 

Sappiamo anche noi che per fa
re dell'alpinismo sul serio, ci vuo
le una dottrina, una norma di co
noscenza ed i testi migliori, sono 
le guide alpinistiche dense di dati-
e di indicazioni. Vi è poi la gran
de distesa di zone alpine mai de
scritte da nessuno e purè interes
santissime. 

Siamo • forse noi potenzialmente 
ad oin livello inteillettuale minore 
degli alpinisti stranieri? No, no di 
certo; ci occorre solo dì scuotere 
un po' d'inerzia, fare un po' di sa-
ciiflcio finanziario e l 'opera come 
si è visto, è in marcia e progredi-

;sce sicura. 
Che ognuno vi Contribuisca con 

entusiasmo e. con fede. 
Guido Bertareili 

primaverile ;^d 'estivo, 

sciiniBoiii 
•ì 
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GIAJB ALPINO ITALIANO 
S E : Z I Ò N E DI M I L A N O 

bar tragica fine 
di Maria Luisa Orsini , 

La Direzione annuncia con pro
fondo dolore la morte della giova
ne consocia Maria Luisa Orsini, ca
duta sulla Grigna Meridionale il 
'31 luglio all'attacco della Guglia 
Angelina. 

La signorina, abitava con la, ma
dre 'in via Stradivari 1, ed era im-

dici metri di parete e il compagno 
era ancora alla base della guglia, 
la giovane alpinista è scivolata sulla 
feliorgenza di roccia che aveva rag^ 
giunto, precipitando. 

La disgraziata scalatrice lia bat
tuto con .estrema violenza il capo 
contro là parete dell 'altra guglia, 
precedentemente scalata, clie, alla 
base, si •misce come un compasso 
alla guglia Ange.ina. La sciagura è 
stata così fu.minea cbe il Hovetta 
non iha potuto che assistervi, an
gosciato, stfnza eesere in grado di 
intervenire. Quando egli è accorso 

piegata, come dottoressa in chimi- presso la compagna che giaceva 
esamine ui un canaletto,' ha consta ca, prefeso gli stabilimenti Marélli 

a Sesto San Giovanni. 
Sabato la Orsini, che da parecchi 

anni era socia del Club Alpino ed 
aveva compiuto molte ascensioni, 
era part i ta , al'.e 15, con un compa
gno di escursione, Giuseppe Rovet-
ta- Dal racconto del Rovella è stato 
possibile ricostruire la sciagura. I 
due alpinisti, dopo aver pernottato 

La doti. Orsini fra due compagni 
di gita 

al rifugio S.E.M., al piano dei Re-
sinelli, domenlcd. mattina, per tem
po, erano partiti con il proposito di 
ascondere l'Ago Ter&sita per la «via 
Gaiidini», variante Cassin.- Tale a-
gcensione e Classificata di quinto 
grado; e la signorina e il suo com-
)MÌgiio, che già avevano compiuto 
ascensioni altrettanto e più diffìcili, 
non pensavano di dover superare 
gravi difficoltà. Infatti, essi aveva
no felicemente compiuto l'a&censio-
nò- Subito dopo, avevano progetta
to di scalare la (( via Polvara » del
la Guglia Angelina, altro pinnacolo 
di l'oceia clie innalza la sua ripida 
laretfi a pociii metri dal primo. 

Maria Luisa Orsini, che durante 
la prima scalata aveva lasciato che 
:•', suo 'Com|)agno giudasse la breve 
cordata, pregò di lasciarla salire 
per prima. Il Hovetta accondiscese, 
sicuro com'era dell'esperienza alpi
nistica della signorina e tenendo 
prefecnte c.he questa salita era mono 
aspra dell'altra; quindi ella iniziò 
rascesa. La sciagura è avvenuta 
quasi subito. La pioggia caduta du
rante la -lotte aveva roso viscida la 
roccia sulla quale era difficile tro 

raulazipne nella tomba di famiglia, zio Bozzoli Paraaacchi e Rino.Bar-
Alla famiglia Orsini sono perve- zaghi salgono l'Jof Fuar t per lo ispi-

nuti telegrammi di cordoglio da or golo N.E. 11.10 agosto, gita coUetti-
gni par te d'Italia. Il podestà di Mi- va alla Cima del Cacciatore e al 
lano ha telegrafato : M. Cregnedul ed alla Cima Castoin. 

<; Improvvisa scomparsa Dottores- Il giovane .'attendato Piero Contini 
sa Orsini ha profondamente rattri- li anni 10 sale al Jof Fuar t per la 
stato cittadinanza tutta. A nome gola N.O. . . ••:. 
anche camerati prego accogliere e- Questi irapartanti risultati sono 
spressioni .vivissimo cordoglio. Gui- di lietissimo auspicio per lo svol-
do Pesenii, Podestà di Milano ». , ..giménto della Squo'-a di Roccia alla 

quale presiedono esperti alpinisti 

dell'Ortles-Cevedale. La Direzione, 
grata, *ringrazia ip«r la veramente co
spicua offerta. ' 

Il consocio ing. Francesco Pugno, 
rispondendo al nostro appello, ha 
donato al rifugio « Brioschl » la ve
duta panoramica della Grigna Set
tentrionale. La Direzione vivamente 
ringrazia. . 

tato che la giovane era rimasta uc
cisa sul colpo. 

La salma è stata più tardi tra
sportata al Piano Resinelli dagli 
apinis t i di Lecco subito accorsi, e 
qui è s ta ta improvvisata la camera 
ardente. 

Il Vice Presidente della Sezione 
di Milano del CA.L, interprete dei 
sentimenti del Consiglio Sezionale e 
•!.!ci seùmla soci della. Sezione di 
Milano, :ia porto alia famiglia. le 
più vive condoglianze. Il G.U.F. di 
i^'Iilàno di cui la Signorina era so
cia ha pure inviato le condoglianze 
ed una rappresentanza di studenti-

Immensa è stata la ripercussione 
nei soci accorsi in 'Via Silvio Pel
lico. 

Il Conte. Valloy.iana che.quale Pre
sidente dello Sci Club, aveva avuto 
in molto e molte gite anche dWfl-
cili, por compagna l'estinta, ha 
mandato un .commosso telegram
ma. 

Le commosse solenni onoranze 
alla salma della Dottoressa Maria 
Orsini, hanno avuto .".uogo a 'Valda-
gno dove lilla era molto conosciu
ta come anche a Milano, non solo 
come ardita alpinista, ma come 
donna' di noti comune carattere, in
telligenza d cultura. 

Sul feretro, ricoperto di rododen-
tri, erano la piccozza e la corda 
della signoiina; ai lati erano com
poste le corone tra le quali spicca
vano quelle della famiglia, della 
Sezione del C.A.I. di Milano, 'della 
Società Magneti Marelli. ecc. 

11 corteo mosse dalla casa pater
na ie l la Orsini alle or© '17,30, pre
ceduto dalle Organizzazioni giova
nili fasciste locali e da varie rap
presentanze di associazioni alpini
stiche con labari e gagliardetti. La 
Sezione del C.A.I. di Valdagno rap
presentava ufficialmente anche la 
Sezione di Milano. 

Dopo il clero veniva il feretro por
tato a spalle da i soci del C.A.I. 

Subito dopo erano il padre dott. 
Emilio, la madre, il fratello ed al
tri congiunti; seguiva un largo stuo
lo di conoscenti e di cittadini; fra 
le autori tà erano il Segretario Fe
derale, il Comandante del Presidio, 
quello della Milizia ed il Podestà 
di 'Valdagno. 

Il corteo s i . è portato alla catte
drale dove si è svolta la cerimonia;! 
dopo l'assoluzione della salma, t ra 

L'attività alpinistica 
all'Attendamento nazionale in vai Bruna 

Il Cav. Attilio Mantovani, pre
siderite dell'Attendamento Naziona
le, ha mandato ottime notizie cir
ca l 'andamento di questa impor-
tantissiima manifestazione del C.A.I. 

Il 7 agosto venne salito 1' Jof 
per la gola N. 0., sei a,lpinisti sa
lgono la media 'Vergine per il ca
mino Stauderi, t re compirono Ca 
traversata dall'-Tof di Mezzanotte a l 
Pi per. Gino Bevilacqua e Lino Sar-
rori colla guida Stauderi compirono 
l'ascensione della Cfma di Riofred-
do per lo spigolo N. E. 

Il Dr. Ettore Castiglioni ed Oscar 
Soravito ed Attilio Zancristoforo 
ael C.A.A.I. salgono l'Jof Fuart per 
lo spigolo Nord Est in ore 2,13'. L'8 
agosto Ettore Castiglioni, Oscar So
ravito e Attilio Zancristoforo del C 

delle Alpi «Giuli^. Il (rumore sollevato dal referen-
11 signor'Tagiiaflco coadiuva il i <ium sulla funivia del Teodu'.o -7-

Cav. Mantovani 'nel forte lavoro, che è andato allargandosi fino a di-
Domenica giorno 8 la Sezione di ventare uria discussione interniina-
Udine ha fatto la visita ufficiale 
nonostante il tempo orribile. 

NOTIZIE IN FASCIO 

bile sulla meccanizzazione della 
montagna — ha richiamato anche 
altri argomenti ohe gli alpinisti 
vorrebbero venissero posti all'or
dine del giorno. Uno dei più im
portanti è ia difesa del paesaggio 
alpino che con l'estendersi dei mez-

di elenco completo e dettaglìE^to di 
questa deturpazione del paesfliggio 
alpino^ pubblicarlo e xichiamare 
su di esso l'attenzione delle auto
rità competenti. I lettori sono quin
di pregati di .volerci inviare le se
gnalazioni sui casi che si presen
tano durante le ' loro escursioni in 
montagna! - , 

AlVimSMO GOLIARDICO 

la 
A A T o^in-^T,.. „ii„ riwio r!ìr.f,>o,i,ir. tlmetrl avanti la* Madonnina lascia 
A.A.I. salgono alla Cima Riofreddo perfettantente tranquilli circa la sta-
nei - - In n n r e t p N o r d ( V m r.nTnimt i n U Ì I U A .JÌ ^.,«0*0 . 

Sulla vetta della Basica un fulml „., 
ne ha tagliato netto il blocco som- ^j pubblicitari corre rischio di ve-
i!ì^^'^„'?^„ H2n'P**l̂  ^ ° ^ ^ ^ P°?**J'J nir deturpato più che non siano 
Madonnina delle ..Nevi a, ricordo dei f^ i inni \ ÌP funi 11 comm dottor 
poveri compagni caduti nel 1935. Il ' P ^ ^ «„nLi^nV ' v W ^rMidente 
blocco, tagliato dall'alto in basso, è Guido Bertarelli vice-presidente 
stato anche scheggiato e la parte della Sezione di Milano del u.A.i. , 
antistante la Madonnina si è leg- infatti, ci scrive a tal proposito la 

•'"*" "' -•-- " "•-— seguente lettera, *ul contenuto del
la quale riteniamo nessuno potrà 
far eeccezioiii: , ,, 

" La 'ìiaga va dilagando: allu
do ai grandi cartiUi pubblicita-
ri che uria volta davano il famoso 
<( pugno nelV occhio ». lungo le 
strade nazionali nei pr\essi delle 

germente adagiala, si che ;il libro-
vetta nella custodia, è ora Imprigio
nato e schiacciato tanto che è im^ 
possibile a levarsi. 

Una comitiva .composta di soci 
della nostra sottosezione P.A.L.C, 
che ha scalato ultimamente la Ba
sica, ha potuto però constatare che 

fenditura prodottasi pochi cen-

per -la parete Nord CVia Comici) in 
ore 5.15'. Il 9 agosto Ettore Casti
glioni e Oscar Soravito compiono 
la pr ima salita alla Grande Vergi
ne per la ])arete N. O., in ore 4.45' 
di IV.o grado. Gli accademici Elve-

bilità di questa.,-

•grandi città. Messi II tra icaseg-^^^i^^^^^^ 
gtati popolari e sulle isole di aree . '^. ^ 
di prossima fabbricazione non da-

Doni. — La Soc. An. Brevetti Ing. ^g^^o un gran fastidio. Ma ora t 
Arturo Perego di Milano ha offerto! 
due apparecchi telefonici speciali ' 
per le chiamate di soccorso da in-
stallarsii lungo la linea telefonica 

La NUOVA STRADA del COLLE de ITSERAN (m. 2769) 

k 
vare sicuro api)oggio. Ad un tratto, idue fitte ali di popolo commosso, 
quando aveva appena superato do- si è avviato al Cimitero per la tu-

VACANZE ECONOMICHE ALPINE 
nei rifugi della Sezione di Milano del C.,A.i. 

Quote da L. 150.— per settimana 

Per informazioni rivolgersi alla 

SEGRETERIA SEZIONALE - Via Silvio Pellico 6 
TELEFONO 88.421 - MILANO 

uf.fasti cartelli stanno sistematica 
mente risalendo le nostre valli per 
accamparsi trionfanti in monta
gna. Senza vergogna essi formano 
uno schermo davanti ai paesaggi 
più belli: senza pudore essi sHm-
piantano nelle gole più selvagge ed 
agli svolli panoramici, e offendo
no gli sguardi 'degli escursionisti 
con ttn.ijolffare disegno- Questa è 
l'opinione generale. Non basta più 
ai rivare d(C molt% anni in vicinan
za di Lecco, proprie là dove la stra
da-tocca l'Adda romantica o giun
ge là dooc il magnifico ponte di 
Aizone Visconti si profila unito al-
l inizio icl lago, ed il paesaggio 
manzoniano e vedere straergersi 
un enorme bottiglione di acqua da 
tàvola. Proseguite e inoltratevi 
nelle gole del BrauliS verso lo Stel-
ino: alla 1 Cantoniera, in quella 
gola che è una delle più impres
sionanti d'Italia, proprio là dove 
una seinplice lapide ricorda 'L'eroi
smo della Medaglia d'Oro Pedran-
zini, ecco riapparire la bottialia di 
sei metri; salite alla III Càhtonie-
•la ed avrete una seconda ripetizio
ni: del dileggio al paesaggio. Sa
lite, 0 amici della montagna, la 
meravigliosa strada dello Spinga, 
e troverete due bottiglioni rrianigol-
di sopra Pianazzo, uno proprio al
l'inizio del grande Lago di Mon-
tespluga. 

Ho citato qui alcuni-esempi che 
TiH vengono alla memoria, 

Le scalate dei goliardi 
al Campo del G. U. F. milanese 

• Si ha notizia da Chiareggio clie i 
turni al campo nazionale uiirveisita-
rio organizzato dal G.U.F. LVlilajio a 
Pian uel Lupo si svolgono in un'a
tmosfera di vero entusiasmo con 
ritmo sempre più intenso come atti
vità alpinistica. Non per nulla si a-
splia alla conquista del Rostro d'oro. 
Citile alle « prtaie » effettuate finora 
e di cui parliamo in altra parte del 
giornale, una cordata ha raggiunto 
la cima del Bernina (m. 4050) attra
verso il difficile passaggio della cre
stina omònima: è questa la seconda 
ascensione coiripiuta su tale pizzo 
iiai partecipanti alla tendopoli. Un'al-
U'a cordata, guidata dall' istruttore 
•Longoni, tia scalata la punta Kenne
dy (m.- 3286) passando per il canalo
ne della Vergine, abbastanza impe
gnativo per la ripldità delle placche 
b'tiiacciate e la frequenza di crepac
ci difflpili 2. superare. 

Parimenti intensa è stata la attivi
tà della Scuola nazionale d'alta mon
tagna « A. Parraviclni ». diretta^ dal-
l'aocademico Mai'imonti: sono "state 
svolte interessanti lezioni di tecnica 
su gliiacclo e • roccia, tmitamente a 
infomiazloni su geografia alpina e 
pronto soccorso. 

Gli allievi della Scuoia hanno inol
tre compiuto due ascensioni colletti
ve, sotto la guida del loro istruttori. 
Con quattro cordate è stata raggiun
ta, per la .seconda volta, la Cima 

cordate hanno scalato la parete nord
ovest della Cima del Duca (m. 2967). 

La mattina del 9 corrente altre due 
cordata del Campo partecipanti al 
« Rostro d'oro », guidate da Taglia-
bue, fiduciario della sezione alpini
smo del G.U.F., e dal dott. De Simo-
ni, direttore tecnico, hanno raggiun
to, in terra grigione, con un'audae 
-scalata, il pizzo Buim, la Silvretta e 
il Piz Languard. Le due cordate e-
rano composte di otto universitari, 
che si erano portati il giorno innan
zi a Klosters, donde hanno. inizia
to le felici ascensioni. 

Lli"parete de' salti"del Pizzo Bianco 
Tre studenti piemontesi, certi Mon

tano, Colombo e Lampugnani hanno 
compiuto 11 3 corrente una interes
sante ascensione nel gruppo del Ro
sa, scalando per iS, prima volta, sen
za guide, il Pizzo Bianco (m. 3215) 
per la « parete dei salti ». Detto pas
saggio era stato effettuato in senso 
assoluto due "sole volte, e sempre con 
l'aiuto di guide. I tre studenti sono 
stati complimentati a Macugnaga da
gli altri universitari che partecipano 
al primo caoipeggio dei G.U.F. pie
montesi. 

nuova Goida per gli lIpiDJslì 
Marcel Kurz: « Guide des Alpes Va-

laisannes », - Volume III a: dal Teo-
dulo al Monte Moro. -.Volume III , b : 

ma' dallo Strahlhorn al Sempione - a cura 

da noi più visitate e perciò, più a-
raalèè^ . _ , , . 

II>'gruppo del Monte Rosa e le sue 
diramazioni Nord nella Catena dei Mi-
schabél e ad est fino al Sempione. 

In attesa che, a cura del nostro Giu
seppe Qugliermina e nella collezione 
dalle « Guide dei Monti d'Italia », sia 
distribuita la Guida edita dal nostro 
Sodalizio, la pubblicazione del Kurz è, 
per tutti coloro. che. vogliono .recarsi 
nella zona, di sommo intet#se in quan
to,' • non solo è perfettamente aggiorna
ta, ma sopratutto perchè il Kurz", gra
zie ad un lungo ed accuratissimo la
voro di ricerche storico-alpinistiche, ha 
potuto chiarire molti dubbi esistenti 
circa l'effettuazione di alcuni speciali 
itinerari di cui mancavano, nelle pub
blicazioni alpinistiche, dati precisi. 

Un caso tipico del genere è quello 
che si riferisce alla salita della Nordend 
per la cresta che sale dal JSgerjoch, 
da mólti fra noi erroneamente, senza 
ragione alcuna, né storica, ne geogra
fica, né folcloristica, chiamata Cresta 
di S. Caterina. 

Già nel 1916 il Club' Alpino Svizze
ro aveva, a cura del Dr. H. Diibi, pub
blicato una sua guida, pure in due vo
lumi, della atessa zona. Non si creda 
però che il lavoro del Kurz sia uh ' ri
facimento di essa; no, si tratta di un 
lavoro assolutamente originale e che da 
essa si differenzia in maniera assoluta. 

Nel mentre infatti il iDiibi si dilun
ga in una quantità di indicazioni sto
riche, indicando la minima, anche inu
tile ed errata variante di salita ad una 
determinata cima, senza precisare chia
ramente quale via sia effettivamente la 
più giusta e la più vantaggiosa, il Kurz, 
invece, indica, è vero, tutti i diversi 
itinerari, che altrimenti la Guida non 
sarebbe compieta, ma quando ad esem
pio si tratta di una parete, egli pone 
in evidenza qual'è la via-realmenté più 
consigliabile, tralasciando di far sapere 
se Tizio o Caio, per errore, si sono 
tenuti un po' più a destra o più a si
nistra. Tale sistema si palesa, in m o d o , 

I speciale, ad esempio, nella via di sali-
' la alla Oufour dal versante di Macu
gnaga. ' . , 

I Oltre a ciò, la nuova pubblicazione e 
ricchissima di magnifici e chiarissimi-
schizzi tutti dovuti alla penna d i .Pau l • 
Simon; ogni alpinista sa come un buon 
disegno faciliti la comprensione della 
descrizione di un itinerario. 
" La guida del Kurz ,ha preso per ba
se la Cai-ta Ufficiale Federale Svizze
ra, i l «Siegfried Alias », ma ha pure 
tenuto conto della Carta dell'Istituto 
Geografico Militare Italiano, come pu
re di quella del Touring Club Italia- . 
no; siccome poi il Kurz ha potuto an- ' 
cVie servirsi delle nuove levate stereo-
fotogrammetriche svizzere, come pure 
delle bozze della nuova Carta al 25.000' 
dell'Istituto Geografico Militare Italia
no, in corso di pubblicazione, egli ha 
arricchito la sua guida di una quantità 
di dati altim'etrici non esìstenti sulle 
Carte distribuite al pubblico; in tali 
casi le quote sono . accompagnate da 
un asterisco. .. . 

La guida è inoltre corredata dalle note 
toponomastiche sui nomi di orìgine te
desca del versante italiano. "Anche in 
questo l'oculatezza e la coscienziosità . 

,deì «Kurz-hanno avuto modo di pale
sarsi. 

Insomma, noi dobbiamo essere grati 
a chi, con quest'opera, ha cosi degna
mente illustrato delle montagne che so
no, in parte, anche nostre. 

. ; . _;, U.d, F . . 

Il turismo francese è in festa 
giacché i 28 Km. di s t rada che met
tono in comunicazione due delle 
più belle regioni della Savoia, cioè 
la Tarantas ia-e la Moriana, sono 
stati inaugurat i dal Presidente 
della Repubblica e la circolazione 
ò ormai aperta 

La sommità del Col de l 'Iseran 
è a m. 2769, battendo dunque di 
10 metri il record dello Stelvio che 
raggiunge i m. 2759- E' una diffe
renza talmente piccola che non of
fende il nostro amor proprio e po^ 
Irebbe subito sparire se si costruis
se da noi un piccolo tronco che d.-' 
Passo dello Stelvio salisse all'ex 
a'hergo svizzero alla cosi detta 

Pun ta Garibaldi [ belvedere sovra-

quanti altri sarebbero da ricorda- del Club Alpino Svizzero. 
re. A Ponte di Legno, proprio nel
la svolta xotlo il Grand Hotel, nuo
vo dileggio. 

Cosa fanno i Presidenti degli En-
stante il Passo di u n centinaio di , ti Turistici delle Province monta 
metri. ! 7,e? Certo non possono approvare 

La nuova s t rada par te da Val tale enormità. Anche la Commis-
d'isère (m. 1850) e ridiscende dopo sione per la difesa del'Paesaggio, 
il Passo a Bonneval (m. 1835) prò-, non può intervenire? 
seguendo poi per Lanslesbour.g 
(Cenisio). La pendenza non' sor-

ilfoUo è da sperare nelle valan
ghe invernali e nelle bufere: la na-

passa mai il 10% con una media tura è una gran purificatrice. 
del 6,4. Essa si snoda t ra panoi-a-l Ritengo che sarebbe opportuno 
rri di ghiacciai scintillanti e le j c/te i lettori alpinisti segnalassero 
grandi montagne tanto che il Club! gli abusi di questa reclame sabota-
A';pin FrancaiS' h a costruito uni (jice del paesaggio. Indicazioni 
grande Hifugio albergo. • [precise in proposito possono ser-

Militarmente la strada ha una 
notevole importanza di arrocca
mento immediatamente dietro il 
nostro confine. • 

vire ad un'azione efficace presso 
gli Unti pubblici responsabili". 

L'idea indicata dal dott. Berta-
relli è • eccellente : fare una specie 
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Giro del Pizzo Camino 
La scog l i e ra do lomi t i ca del Pizzo 

C a m i n o , che s i e leva c o n n u d e ere
sie rocciose f r a s t ag l i a t e , t r a la Val 
di Scalve , la Val le di Lezio e l 'a l
t i p i ano di Óorno, è s o l c a t a d a a l 
cun i sen t i e r i che p e r m e t t o n o d i 
compie re a t t r a v e r s o l a Bocche t t a 
di Var i c l a , il Colle A r a n o , iC Colle 
di S- F e i m o , ,il Costone , lo s p e r o n e 
del la S t a d e r a e il P a s s o del la Cor
n a B u s a l ina d i v e r t e n t i s s i m a e-
scurs ione , con p a n o r a m i g r a n d i o -
.'i e v a r i a t i . 

Carattere della gi ta . — Facile e-
scursione, priva di difficoltà, per mu
lattiere, sientieri, tracce, e segnala
zioni. 

Carte tapografiche. — Tavoletta 
Schilpario (III SE) del foglio 19 e 
Dezzo di Scalve (IV NE) del foglio 
34 della Carta d'Italia dell'I. G. M. 
(scala 1:25000). 

Nota geologica. — La parte roccio
sa del Pizzo Camino è formata da 
dolomia di Esine, che poggia su u n 
largo basamento a bosco e a pra t i 
di calcar i grigi e lastriformi. 

Equipaggiamento di media monta
gna. ^ 

Vettovagliamento al sacco, tenendo 
presente che le sorgenti non sgor
gano se non a contatto dei due stra
ti rocciosi; lungo il percorso si tro
va qu ind i acqua solo nella parte in
feriore della Val d'Epolo, al Rifugio 
Coppellotti (piovana), negli ultimi 
cana lon i pr ima della costa della Sta
dera, e nella parte inferiore della 
Val d i Voglia. 

Località e modo di approccio. — 
Da Milano due sono i modi per rag
giungere Schilpario, ora il più im
portante paese della Val di Scalve. 
11 primo si vale delle F.F.S.S. fino 
a Bergamo, di quella della Val So
riana fino a elusone e di autocor
riera Ano a Schilpario. Il secondo 
più diretto e più conveniente è dato 
dalla linea di gran turismo esercita
ta dagli « Autoservizi Longoni » di 
Via Dante 12. 

Pernottamento. — Negli alberghi 
di Schilpario. : , , 

ITINERARIO 
Si csóe da Schilpario m. 1124 abo

rtente dell 'abitato, seguendo dal piaz-
Zalt^ -principale la s t r ada iper il Pas

sa del Vivione. Da questa , alle ulti
m e case, si stacca a destra una car
reggiabile che valica su un iwnte il 
F iume Dezzo, per por tars i a destra 
tra pra t i e coltivi verso la frazione 
di Pradel lo . Dopo un centinaio di 
metri si abbandona anche questa 
s t rada e si segue a sinistj-a la lar
ga e irregolare traccia d i una mulat
tiera che dopo avre sfiorato un forno 
fusorio (ferro) irahocca la larga Val 
d'Epolo, che si innalza con un largo 
pendio pascolivo (dove le tracce si 
perdono) , .racchiuso t r a al t i fianchi 
boscosi. Al termiUfi del verde piano 
inclinato la mula t t ie ra s 'approssima 
al torrente , per r isal ire poi un costo
ne che separa il fondo del vallone 
pr incipale da una valletta a destra. 
Dopo alcune svolte la s t rada ritor
n a a s inis t ra tra gli abe t i , e scaval
cata su pietre le acque di alcune fre
schiss ime sorgenti , raggiunge at
traverso u n a frana nuovamente il 
fondo del vallone. Essa non deve es
sere segui ta fin qu i , m a nei pressi 
della sorgente bisogna r in t racciare 
a des t r a u n sent ie i ino che r imonta 
u n costone boscoso e sale at t raverso 
a lcune schiarite -al r ip iano della 
Maina d'Epolo m.. 1553 (ore 1.15). 

Dalla malga si seguono a SE le li
nee rosse d i una segnalazione e. do
po essere saliti p e r magr i .pascoli 
sassosi, a lato dell 'Orio d'Epolo, 
grande isolotto cespuglioso con ricca 
flora, t r a g randi colate di ghia ie , si 
prosegue verso la costola oh© separa 
dal canalone di detr i t i che scende 
dalla Bocchetta di Varicla. Si per
corre il lato orientale d i tale costo
la, la s i scavalca, ed evitando i de
triti del canalone la si r imonta sul 
fianco occidentale, di roccette. detri
ti ed e rba fino il ragg iungere un in
taglio a monte d i un roccione, da 
cui si gua rda in u n al tro canalone. 
Dall ' intaglio ci s ' inna lza peir toppe 
d'erba ripidissime e, ragg iun ta una 
più l a rga ' i n se l l a tu ra , si compie sul
l 'erba,' e su fòccètté 'c 'osparse di de
triti un breve: t raverso a destra, on
de 8paiàfignai"e U!'0\siho Id Bocchetta 
dt Vdricia indìcata^dallfe car te metr i 
2218More 1.45)-jiÌMi(i;tn'^( <;•• i.j-.: • 

'sull'opposto veris'àntè si 'stindè un ampio 
vallone ghiaiòsd che rRon̂ >i<nt>, cengia-separa 
lo spartiacque ca un crostone divergente clie 
dalla Valle d'Epolo pareva facesse corpo u-
nico con ;e loc.je terminali del Pizzo Cami
no. Per questo errore di prospettiva molti 

non riconosconD del tasso ìa IJocclietta di 
Varicla: essa si trova immediatamente ai di
sopra dell'Orto d'Epolo, a destra di uno spe
rone roccioso, e non è la massima depressio
ne tra il Pizzo Camino e il" Monte Sossino; 
si apre come un picooio intaglio al termine 
di un canalone ghiaioso. 

Dalla hoochetta si discende peir un 
canaletto di rocce friabili, al cui ter
mine si appoggia a sinistra e si ra
senta un intaglio più basso, dalla 
cui spaccatura, come da una finestra 
si riammira uno squarcio della Val 
di Soalve con l'abitato di Schilpario. 
SI prosegue poi ancora di costa su 
erbe, e roccette, lungo le tracce di mi 
sentiero; dopo essere passati al di 
sotto della massima depressione del
la cresta, si seguono i ségni sul dor
so del crestone che con i poderosi 
contrafforti orientali del Pizzo Ca
mino comprende 11 vasto vallone di 
ghiaie e pietroni che sarebbe troppo 
faticosa percorrere. Superato 11 ver
de tratto pianeggiante di questo cre
stone, e disceso il dorso anerldionale 
Con vista sul Rifugio Coppellotti e 
sulla Valle di Lozio, si appoggia a 
sinistra lungo 1 segni, e si va a pren' 
dere quella traccia che solca le ghi
aie del M. Sossino e termina nei 
pressi <li un ricovero da pastori, un 
poco al disopra di una larga e ver
dissima sella, donde ha origine un 
altro costone d'erba che digrada in 
una valletta separante la petraia su 
cui è costruito il rifugio. Discesi per 
il dorso e di costa si attraversa tale 
valletta e con un breve risalita si 
perviene tra i pietroni e 1 cespugli 
di un- vasto ripiano, al margine dt 
esso e al \Bifugio Coppellotti m. 1830. 
bella, moderna e ben arredata co
struzione della sezione di Brescia del 
C.A.I., aperta con servizio di alber-
ghetto nei mesi di luglio e agosto 
(1 ora). . 

L'ambiente è prettamente dolomitico per le 
irregolari frastagliature delle Cime di Vari
cla, ma in modo particolare per le pod^ose 
quinte del Pizzo Camino. Chiudono la conca 
della Val di Lozio gli erbosi versanti del M. 
Sossino, della Cima d'Ezendola, ' dei Monti 
di Valpiana, i dirupi del Crap e del Cimone 
della Bagozza e la poderosa 'mole della Con
carena. 

Dal rifugio, seguendo un'altra se
gnalazione a linee rosse, ci si dirige 
per la petraia, verso il sentiero che 
rimonta con due traversi la depres
sione tra il M. 'Moren e il pianegl 
giante tM. Arano, detta localmente il 
Dut (= giogo), ma conosciuta dagli 
alpinisti cerne Sella di M. Araiio me
tri 1926. Dal largo sommo di essa, da 
cui si ammira l'altipiano di tìomo 
e alcuni dei suoi paesi, compreso 11 
capoluogo, si prosegue con le îrgeri su 
e giù, lungo i segni, fino alla quota 
m. 1932 di uno sprone. Al di là di 
essi i segni diradano e le Tracce di 
sentiero scompaiono, ma tenendosi 
sempre in quota al disopi'--i dei «se-

gaboli » (ripidi pendii in wd .si ta
glia l'erba una volta all'armò), si 
arriva al dor.5o di un se"oiido spe
rone, alla quota di tn. 1853. Di qui, 
passando al di sotto di al-juni loc-
cioni, per la traccia di sentiero ri
comparsa, si dùsoende leggermente 
sul fondo del Vallone di JVIorien, do
ve si lascia, a destra il sentiero che 
sale alla Casina Superiore, e si va a 
prendete quella larga traccia che at
traversa la famosa pendice del cre
stone orientale della Corna di S. Fer
mo. Scavalcando un altro sperone a 
quota 1851, il sentiero ben ' marcato 
diventa strettissiino © proseguendo 
con continuo saliscendi su ripidissi
mo pendio; solca alcuni canaletti ric
chi di stelle alpine, scavalca diversi 
costoni e in ùltimo per pendio meno 
ripido e pascolivo.; arriva alla gran
de pozza d'acqua della Sella di S. 
Férmo m. 1850,' detta looalmepté il 
zuv (= giogo) — 1 ora. 

Al sommo di un vasto dosso erboso che 
sale leggermente a S , della depressione è 
stata costruita una chiesetta dedicata a S. 
Fermo, di cui alcuni locali furono per molto 
tempo adibiti a rifugio, dedicato a Nino Cap
pellotti. Tali vani sonò, stati dati al Comu
ne di Borno, il quale. ne detiene le chiavi. 
Il panorama è molto vario ,e interessante: 
sopra incombono le coma di S. Fermo, sot
to si stende l'altipiano di Borno, di fronte 
si«apre n Passo della PreSolana; di cui si 
ammira il selvaggio fianco orientale. 

Dalla depressione si continua la 
marcia lungo un tratture di bestia
me che sale la costa della Corna di 
S. Ferino e, guadagnati una cinquan
tina di metri, si piega a sinistra'alla 
testala della Val Cala; superando un 
valloncedo e im più profondo vallo
ne si arriva di costa al Costone me
tri 1937. larKO sperone che dalla Cor
na di S. Fei-mo scende al Giovetto 
delle Paline ì;cre0.30). 

Non è una depressione, ' ma 11 pynto pia
neggiante scavalcato ia un sentiero. Di qui 
si ammirano 'e Pale Oel Negrlno e 1 nume
rosi costoloni c!ei Lanzinl che franano in al
trettanti canaloni, sfocianti tutti nella Vai 
Giogna. 

Dal Costo-ne un sentiero non indi
cato dalla tavoletta Dezzo di Scalve, 
malgrado sia ben tracciato e di gran
de importanza, supera in leggera di
scesa i primi costoloni caperti d'alno 
verde (alnus viridis), indi scavalca 
alcuni più radi, ed iniflne attraver
sando franosi burroni su detriti o 
roccette stratificate.- perviene a quelli 
in cui sgorgano polle d'acqua, e per 
una china di ahetii arriva al b-ellissi-
TOo e fiorito terrazzo del Costone del
la Stadera m. 1824.. che preciQita sul
la Malga del Negrino di Mezzo (ore 
0.30).-

Questo terrazzo, quasi un poggiolo su val
loni scoscesi,, dense foreste, vaste radure, do
minati dalle elevate e roccióse Pale del.Ne
grino, è di grande bellezza, aftche se il re
stante panorama non è molto dissimilo da 
quello del Costone. 

Dal ripiano il sentiero discende 
verso le conche -del Negrino per l'sd-
benato pendio dei dirupi che sosten
gono la massa rocciosa delle Pale, 
tra ricca flora e sottobosco rigoglio
so fino a raggiungere il fondo di una 
valletta. Si risale tale valletta verso 
un vasto ripiano, In cui si steifide in 
primavera un piccolo larghetto e, se
guendo un ruscelletto si perviene a 
un altro vastissimo e fangoso ter
razzo in cui si mette il bestiame a 
riposo. Le feci del 'bestiame e l'olez-
so ammoniacale poco delizioso im
pediscono per,ragioni d'igiene di u-
sufruire delle copiosi sorgenti di fre
schissima , acqua. Attraversato, In 
fretta tale conca nei punti più puliti, 
0 aggirandola, si sale per un largo 
tratture a settentrione oride inron-
trare il sentiero che viene dalle ihal-
urhe, segnalato da un disco rosso. 
Esso attraversa le pendici del Balle
rino tra larici ed abeti, poi rimonta 
una costa riccamente, rivestita del 
più s-variati fiori alpestri e con trac
ce -diverse perviene rapi3a:nenle 
al Pas^o della Corna Busa m. 1940 
(ore0..30). '• 

Ti valico prende il nome da un loccione 
forato che sta lUlla cresta a ponente di es
so., Di qui si ammira la vasta e gliiaiosa 
conca superiore del Negrlno racchiusa dal 
Pizzo Camino, dalle Cime di Varicla, dal M. 
Moren, dalle Corna di S. Fermo e dalle Pale 
del Negrino. , 

Sull'Opposto versante .si \"'iS( end" a 
sinistra, lungo -un pendio fittamente 
coperto d'alno verde (alnus viridis), 
poi si cala lungo lina costola erbo
sa lasciando a destra là Malga Alta 
di Vaia, e da una spianata si rin
traccia il .sentiero migliore (tracce 
diverse) che cala sulla corna dell'-^l-
pe Foia m. 1555. 

Dopo aver gettato un ultimo sguar
do al pittoresco versante settentrio
nale del Pizzo Camino, si seguono 
le tracce che si svolgono accanto al 
solco del torrentello, poi si Rivalla 
per una mulattiera nel fitto dcll'abt-
taia e, dopo aver rasentato in alto 
una schiarita (accor'.ia'iia) si rom-
pie una svolta e sul fondo sassoso 
si perviene nuovamente accanto al 
torrente. .La mulattiera s'Interna an
cora nel bosco e dopo un tratto nuo
vamente sassoso cambia di fondo e 
si tramuta come un vialetto d'un 
parco. EvitEindo il solco in cui ven
gono trascinati gli alberi abbattuti 
e scortecciati, la strada-si svolge a 
fianco sul cordone terroso e con va
ria larghezza e un largo Riro sboc
ca sul fondo della Val d'Epolo. a 
breve distanza dal forno fusorio, dal
la strada di Pradello e dal ponte sul 
Dézzo, ohe mette nell'abitato di Schil
pario m. 1124 (ore 1.30). 

Tempo totale, escluse le soste, 
ore 8. 

Dott. Silvio Sagllo. 

Marcel Kurz, nome ben noto a tutti 
gli alpinisti ed a tutti gli sciatori al
pinistici, ci ha dato una nuova prova 
del suo amore per i monti, della sua 
profonda conoscenza e dell'accuratezza 
che egli pone in ogni suo lavoro. 

La Guida teste uscita, a cura del Club 
Alpino Svizzero, ne è una prova. Tale 
pubblicazione è inoltre specialmente in
teressante per noi Italiani, in quanto 
tratta una delle zone a noi più note e 
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LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN LIBRO CHE DOVETE'LEG
GEREI sono a p e r t e le p r e n o 
tazioni. Prezzo d i coper t ina Li
re 10; per 1 lettori d e LO SCAR

PONE ridotto a LIRE 8. 

Inviare ant ic ipo di L. 4 all 'Am-
ministtazione, d e LO SCARPO
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La r i m a n e n ^ s a r à p a g a t a con
tro a s s e g n o a l i lcevimento de l 

libro. . 
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LO scARPorre 

• 

1 
al nostro referendum 

/ " L"eco del nostro referendum si è 
a l la rga ta : vari giornali, dopo B«-

• girne Fascista, se ne occupano, tìi-
, chiarandosi ' in Tmaggioranza favo

revoli alla funivia del Teodulo. Sa-
rehbe troppo. lungo riportarne gli 
articoli: ci limiteremo a confutare 

.;' qualche punto ' di maggior disso-
nanza sospendendo per oin mo
mento la pubblicazione deU« lette-

' re dei singoli che frattanto si so
no ammassate in redazione. 

V La Gazzetta dello Sport 
Attila Camisa sulla Gazzetta dello 

Sport del 30 luglio scorso, pubbli
ca una colonna dal titolo « Difesa 

4 delia funivia» impostando t a l e di-
' fesa unicamente sulla valorizzazio

ne economica deUa vallata; fa inol
tre -una esaltazione della «tenacia 

, . V dei costruttori » e del «pr imo tron-
* co di quella che sa rà la funivia più 

lunga e ardita del mondo: la Cer-
vinia-Zermatt ». Con buona pace 

.. ' t!el nostro collega, gli diremo che 
egli esagera un po' nel suo entu
siasmo. 11 prolungamefito della fu
nivia oltre il Teo.dulo, sul versante 
svizzero, nari 'si farà per l'oppo-

•* sizione degli alpinisti elvetici. Nel 
, numero del novembre 1936 di Stel

la Alpina, rivista dell'Unione Tici-
:• nese Operai Escursionisti di Luga-

gno, è apparso un trafiletto dal ti
tolo (( Profanazioni alpine » nel 
quale, parlando della continuazio
ne della funivia dal confine al Col-

• ìe del Teodulo fino aZermat t , l'au
tore dice testualmente : -

^- il Se-a nulla valgono le nostre 
proteste per impedire la costruzio-

' ne del primo tronco di filovia sul
l'altro versante (quello italiano) so-

\ Ilo pienamente convinto che l'op
posizione di tutti gli alpinisti sviz
zeri impedirà la continuazione del
la profanazione sul nostro versan
te. Già circa trenVanni fa si è ten
tato qualcliecosa di,simile colla co
struzione,di una funicolare sul Cer-

-•vino. In Quell'occasione il Club al
pino svizzero raccolse, nello spa
zio di 48 Ore, cinquanta mila firme 
di protesta e della funicolare, del 

'' Cervino non se ne parlò piìi-
. Questo bel gesto, ne sono certo, 

6i ripeterei)be con non minore for
za di fronte ad un secondo tentati-
•vo di deturpare la massima bellez-

• 7.a elargita all'uomo dalla Natura, 
quasi a suggello della sua potenza 
creatrice ed insieme del suo altis' 
Simo senso artistica, ». 

La stessa rivista, numero di ago-
^fcto 1937, r i toma in argomento con 

un trafiletto redazionale: 
• H Finalmente una reazione .salu
tare si manifesta in Italia^ contro 

Mia progettata funivia del Teudoio. 
Ricordiamo che il Club Alpino sviz
zero è intervenuto immediatamen-

" Xc presso il Consiglio federale al
lorché si parlò di u n prolungamen
to dell'opera in territorio svizzero 
e della cosa, in seguito, da noi non 
se n'è più, parlato. 
, Non possiamo che seguire con 
simpatia il sano movimento degli 
alpinisti italiani contro il progetto 
di profanazione del Teodulo e di 

'•diugurare loro completa vittoria ». 
Se proprio si fa questione di pri

mati, l 'Italia lo possiede già colla 
funivia S. Remo-M. Brignone, Jun-

, ga 7 chilometri, che si può conside-
" rare attualmente la più lunga del 

mondo; deteniamo pure il primato 
quantUativo con ben 20 funivie: 

., i iessun'altra nazione ne può vanta
re tante-

II Camisa, per sostenere la pro
pr ia tesi, gira molto alla l a rga : 
par la dell'assedio economico, di 
« pionieri del turismo » (sarebbero, 
naturalmente i... funiviari) e pur 
non citando ; il nostro giornale 

. {squisito esempio di correttezza 
giornalisàca), cerca di confutare 
gli argomenti portati contro ì^, fu
nivia nel nostro, referendum. Af-

' ferma' poi cose che non ci siamo 
mai sognati di scrivere e cioè che 

•«'si vuol sotterrare l 'italianissimo 
nome di Cervinia per usare quello 
di Breuil ». Chi ha mai parlato di 

.questo? Ma se è stato proprio il 
nostro giornale il paladino dell'i
talianità di tutta la'toponomastica 
alpina! ' ~, 

E poi troviamo frasi come que
ste :' ; , 

e. C'è da domandarsi se oggi pos
sono esistere ancora in Italia delle 
persone che si piccano di osteggia-

•re lo sviluppo (Mrzstico delle' no
stre impareggiabili località alpine, 
quando la Direzione generate per 
il Turismo fa sforzi non indiffe-

'renti e concede tangibili aiuti per 
un sempre maggior incremento del 
turismo del nostro Paese». 

Il Camisa doveva ancora nascere 
^ quando i pionièri;, del turismo, quel

li veri, aridaride alla ricérca .'delle 
r più, riposte bellezze delle Alpi, le 

additavano a' chi poteva intender
le e facevano tale e tanta propa
ganda per cui oggi colorò'che si 
recano ai monti sono centinaia di 
inigliaia è. costituiscono un'entità 
€conov\ica turistica che deve esse
re tenuta nel dovuto conto. Altro 
che « osteggiare », lo sviluppo delle 
•vallate! Se protestano contro ' la 
profanazione dei .luoghi piùf incan-

; tovoU e tradizionali dell'alpinismo, 
I lo fanno appuntò perchè mirano a 

"Conservare integre le caratteristi
che che sono la ragione principale 
dell'afflusso turistico. E' nel lóro 
diritto e diremmo nel loro dovere, 
perchè sono i più appropriati com
petenti nel determinareH'iritangibi-
lità o meno di una zona o di un 
gruppo montano. 

; ~ ^Ed il nòstro collega conclude con 
a l t re frasi roboanti e piene di luo-

glii comuni sulla « immane opera 
che oggi anima i laboriosi cantie
r i» , sulla «bilancia finanziaria 
turistica di tutto il Paese», ecc. 

Il Popolo di Lecco 
Sul Popolo di Lecco del 31 luglio 

nella rubrica alpinistica tenuta da 
un nostro amico, questi, dopo aver
ci qualificati di « ottimo portavoce 
degli alpinisti i tal iani », aggiunge 
che le lettere da noi pubblicate 
« rappresentano u n a indiscutibile 
prova di eccessiva retorica, ». Non 
è vero: si può muover l 'appuntò di 
una eccessiva prolissità ma non si 
fa della retorica quando si ha un 
obbiettivo preciso d a raggiungere. 

Il collega lecchese è d'opinióne 
che si esageri nella nostra » cro
ciata » e consiglia gli alpinisti di 
buon senso di c< tagliare la corda » 
n cercare lungo la nostra catena 
alpina qualche angolo dimenticato 
«dove lo stimolo delHucro non ha 
ancora deturpato la sacra vergini
tà alpestr6»l In sostanza, egli è del 
nostro parare, ma ritiene che ormai 
bisogna rassegnarsi al fatto com
piuto e riconoscere la rea,ltà, la
sciando da parte il sentimento. 

Ricorderemo in proposito al buon 
Zuliani, quanto scriveva sul me
desimo giornale dell' otto maggio 
scorso: 

(( L'alpiniS7no e lo sciismo sono 
slati meccanizzati ed ora si lavo
ra a tutVuùìuo per addomesticarli 
creando ogni sorta di comodità per 
i poltroni ai quali due ore di sa
lita a piedi sembra fatica bestiale. 

Le grandi strade, le filovie e, ul
tima novità della moda àlpinistico-
sciatoria stile '900, le sciovie han
no {ammazzato il v^ero alpinismo 
estivo e iTÌvernale. 

Togliete ai giovani queste como
diti e la pubblicità nella stampa, 
e. pochi .si ricorderanno che sulle 
cime nevate e sulle creste tempe
rate dalla tormenta o baciate dal 
più ij,uro sole, si possono provare 
delle emo%ioni intense e degne di 
animi e cuori virili-

Questa è poesia, senza rime e 
'con ritolte 'spine anzi, ma grande, 
nobile, umana e insuperabile. 

Nessun altro sport, per quanto 
utile e battaglicfo, s'avvicina in ciò 
all'alpinismo. 

Bisogna riacceriderne il deside
rio nei giovani prima che si spen
da del tutto ». , 

E' retorica anche questa? 

La Gazzetta del Popolo 
Ettore àoglio, giornalista e al-

panista, sulla Gazzetta del Popolo 
della Sera del 31 luglio in un arti
colo di quattro colonne, illustrato 
da fotografìe e schizzi, dal titolo 
« In difesa della montagna - Le fu-
ni \ ie e gli ulpuiisti », fa un 'ampia 
nesumazione delle discussioni eul-
l'argomento, daile lontane origini 
fino al nostro referendum. Egli per 
altro, .consiglia di evitare le consi
derazioni generali, l 'anatema con
tro le strade e le funivie e restrin
gere le osservazioni ai singoli casi. 
In quello dei Breuil il Doglio erè
de che la bella conca sia s tata 
(( deturpata dalla strada, dalla fu
nivia, dagli alberghi, dai piazzali. 

La strada è arrivata nel bel rriez-
zo della piana, le case nuove sono 
sorte, a rubi, sgraziati, nel cuore 
do.lla magnlìlca conca, il frastuo
no delle automobili, le antenne, % 
Vii, corrompono il silenzio e la se
vera nudità dell'alpe. Si assicura 
che c'è al Breuil, una zona intan
gibile, dove è vietato faWricare, 
aove è vietato ingombrare -. deve 
trovarsi sulla destra del torrente 
dove, d'inverno, cadono le valan
ghe. Li non sorgeranno né alber-
gìii, né autorimesse, né stazioni di 
funivie ». 

'Dopo questo, ritiene inutile'^ indi
gnarsi per altre due campate di 
fili; ormai per i difensori ad ol
tranza della puri tà dell'Alpe è trop
po tardi. 

Facciamo nostra, la conclusione 
V. cui arriva i; collega, poiché coin
cide colla nostra proposta della 
creazióne' di « zone di rispetto » : 

i Ma crediamo che gli alpinisti 
si augurino soprattutto la difesa 
delle zoìie che cUiameremrno monu
mentali .Iella montagna, cioè delle 
zone che per bellezza panoramica 
e per tradizioni storiche e alpini
stiche devono essere intangibili. 
Questa difesa, sappiamo, c'è già: 
si vorrebbe penò che d criteri che 
i:i presiedono fossero — dato l'am
biente — più schiettamente alpi
nistici e-per,ciL. diversi (talvolla 
Vi_à rigorosi, talvolta meno severi) 
di quelli r.he la'.elano in genere le 
bellezze aaiurati del nostro Paese». 

Gli altri giornali che hanno trat
ta to- la cosa sono II vPopolór^delle 
A ipi e nuovamente il • Regime Fa-
.^clsta nella rubrica «La parola 
ael pubblico » con una lettera del-
Timpaziente ing. Iginio Tansini, 
ma di questo ci occuperemo il pros
simo numero, data da Ristrettézza 
dello spazio. 

Gaspare Pasini 

a Durante la primavera scorsa ho 
soggiornalo a verie riprese nella con
ca, del Breuil,-arizi, per essere più 
preciso, ho trovato rifugio nella quie
te, almeno notturna, di Pian Maison. 
Le condizioni atmosferiche non fu
rono mai troppo clementi, e ci impe
dirono di compiere la gita al Urei-
thorn: una sola volta potemmo ragr 
giungere il rifugio del Teodulo. 

Lascia da parte le considerazioni 
sulla sfortuna che non ci abbandona
va e vengo al sodo. Avremmo potuto 
raggiurugere la capanna la sera pri
ma, sabato, ma il custode non era 
neppure presente a Cervinia e mi ri
sulta che ce ne dovrebbero essere 
d.ne. Tutti soci del C.A.I.. chiedem,mo 
cTiB ci venissero affidate le chiavi, 
ma Questo non era possibile. L'indo
mani, doménica, .si unirono a noi 
non. meno di 50 i)ersone e ci ritro^ 
vammo tutti al Teodulo. Tormenta, 
visibilità- discreta e tendenza a mi
gliorare. Ma II capanna erji chiusa 
e il custode, alle 13, non era ancora 
{liunto né. si deano di salire. Non' po
temmo proseguire per mancanza di 
iin riparo almeno tempn-'aneo e per 
l'impossibilità di prcparire gualche 
<^osa di caldo. Quando iniziammo il 
ritorno, almeno 80 persone stavano 
inviado « mocf.oli » aWinvi.slMle cu-
stende, e non esagero. I rnlei compa-
nrìì •vnmsono covjermare e sono no
mi noti. * ' 

Conchido dicendo cbe se la funivia, 
arriverà un aiorno^ln.ssiì.. avrà al
meno il vantnnaio ifl non permettere 
a-ìiesto st^fo di ro^n: ma P. •'•^lorevo-
le .ti^ho una, p<'rf'>tta. nrannìr-Tar-Uirip, 
innisHea non ohìiia. vermes<;o di snar. 
•Viro a prioTl '•' •nrnaeito che -[/''rmet-
*erà al n nanarismo n. lìì f-iìnnilprc n 
h»oiio arnilevzn ;» rf*'""»^ /rncorfl so
litarie, dei Coli" di Veniina ». 

S.O.S.per la capanna Monza... 
H tìiig. Giuseppe Pensa, socio del 

C.A.II. e" Podestà di lEslno (Lario ci 
manda la seguente lettera in, data 
6 corrente; 

« Sarà, dunque, vero che sulla Gri-
gna nostra, mentre con tanto lodevo
le zelo si pensa a migliorare le già 
ben sistemate Capanne R^leccio {ora 
intitolata all'indimenticabile Dietti) e 
Brioschi, si veda cadere in rovina la 
Caipanna Monza, che fu. nei suoi pri
mi tempi, un modello del genere, e 
accolse ospitalmente tante rp.igliaia 
di alpinisti? 

Così si deve pensare, perchè da 
qualche a.nno è lasciata pressocliè in 
abbandono, trovasi in condizioni sta
tiche inquietanti, ed, è tenuta in mo
do da non accontentare nessuno. 

Il brutto è. poi, che non riesce di 
scoprire i responsabili di nn cosi de
plorevole stato di cose, p^r cui non 
si sa a chi rivolgersi per ottenert 
che si metta mano ai riniedi neces
sari perchè questo Bitui/io, ampio ed 
in ottima posizione, iiossa esse-'e 'ri 
messa in efficienza! 

Vuol alzar lei,'Ori.'Direttore, una 
voce di allarme? Mi anguro e siero 
che sia ascoltata 1. 

(I/a11arme è lanciato. Speriamr die 
"venBa rìjcfolfo l'a thl p'iò intender
lo; speriamo dhe saltino 'nori 1 re
sponsabili; «periarrio anrora ĉ m si 
aivanzì qnalcbe xencoso per offrire 
un contributo tanaìhile alia re&tau-
razione della capa.Tia.... 

il Colle del Gigante f r a : i l Flam-
beaux ed il M. Marbrées.' 

Hanno raggiunto la vetta del 
M. Bianco 4 colonne per vie di
verse, con un fetale di 14 ufficiali, 
16 sottufficiali e 122 alpieri. La via 
più difficile, quella della Brenva, 
venne percorsa da una colonna "di 
22 uomini. 

Nel pomeriggio tutte, le colonne 
facevano rientro alle basi • senza 
inconvenienti di nessun genere. ' . 

L'esercitazione fu ricca di espe
rienze e di insegnamenti. Soprat
tutto i 375 uomini, inquadrati, ar
mati ed affardellati che per vie di 
roccia e di ghiacco hanno rag-
'giunto ui4o schieramento t ra i 3500 
ed i 4810 di altitudine dimostra
rono, ancora una volta, che la ma
novra è possibile anche nel regilo 
delle maggiori altezze, se ben or
ganizzata ed appoggiata a minuta 
ed accurata" organizzazione logisti
ca e soprattutto se guidata con si
cura tecnica alpinistica accoppiata 
a passione ed a fede altissima nel
le possibilità e nei-valori della no
stra stirpe montanara. 

Un canDone portato sulla eìma 
della Palla Bianca 

Un'ascensione di notevole impor
tanza viene segnalflta dalla Val Ve
nosta, ed è opexa d^Ua 31.a Batteria 
Alpina del Gruppo ,« Bergamo », che 
si tirova nell'alta Val Venosta e nel 
Gruppo dell'Ortles, ;tier le esercita
zioni ©stive. . • ",, 

Ln batteria che, proveniente dalla 
valle di Senales aveva, già superato 
le difficili forcelle del Santo e delle 
Oberettes, dalla sua base, stabilita 
al rifugio « Diaz »• nell'alta Valle di 
Mazia, ha portato un pezzo di arti-
glierta da montagna fino alla vetta 
della Palla Bianca (m. 3'747), la più 
alta del gruppo Breónie. 

Dopo la scalata dell'Adamello e 

quella del Passo del Cevedale, che 
erano state negli anni scorsi le mas
sime imprese del genere, si è cosi 
stabilito un nuovo primato con que
sta ascensione, che richiese non sol
tanto ucmini di eccezionali qualità fì
siche, ma anche doti organizzative 
specialissime. 

Al comande del capitano Luigi 
fano, uUii sessantina di uomini, qua
si tutti appartenenti alle alte valli 
bresciane e bergamasche, hanno pri
ma superato l'erta barriera della sa
lita del Camosci, trasportando a spal
la su una traccia di arranupicata 1 
fomiidabili carichi che costituisco
no un pezzo da montagna. Toccato 
cosi il ghiacciaio che dalla Palla 
Bianca scende in Val di Mazia a 
3000 metri di quota, con l'aiuto di 
una slitta, questi fortissimi artiglie
ri del secondo reggiimento hanno 
raggiunto in quattro ore di aspra 
fatica, resa più ardua dalle continue 
insidie dei ci'epaccl, il ripiano sotto
stante all'ultima parete del colosso, 
la quale è stata (poi superata issaii 
do con audacissime manovre i vari 
carichi per mezzo, di còrde. 

A questa ultima fase dell'ascen
sione, che ha Tlchiesto da sola ol
tre tre ore di durissimo lavoro, han
no assistito anche alcune cordate di 
alpinisti die compivano quel giorno 
l'ascensione dello bellissima monta
gna ed erano formate in gran parte 

.da stranieri che non si attendevano 
'affatto di assistere ad un cosi ecce
zionale spettacolo di forza e di au
dacia. L'impresa, ohe anche durante 
il ritorno non è stata turbata dal più 
piccolo incidente P alla quale lian-
no pure partecipato alcuni ufficiali 
richiamati per le esercitazioni esti
ve, è stata consacrata sul registro 
delle ascensioni che si trova in vet
ta entro una scatola di ramei. 

Una. fervida dimostrazione, alla 
quale si sono associati anche gli al-
ninisfi che si trovavano in quel mo
mento sulla Palla Bianca, ha poi u-
nito in cameratesco entusiasmo uffi
ciali e soldati, 1 quali, attorno n' 
cannone coperto del tricolore, hanno 
Inneggiato alle fortune dell'Arma e 
della Patria fascista. 

Prime ascensioni 

ripetizione della via che Andrich-
Faè aprirono nel 1934 sullo spi
golo S. O. della Torre.Venezia, il 
grande idlone terminale della cre
sta Sud-Ovest della Civetta. Que
sta via fu giustamente allora giu
dicata una fra le più ardue di 
quante estremamente difficili fosst-
ro state fino allora aperte nel grup
po della Civetta. In poco più di cin
que ore e mezza i due valorosi toc
cavano la vetta. 

Infine, il giorno 5 corrente, ' Um
berto Conforto, il compagno di Gino 
Soldà nella prima ascensione della 
parete S.O. della Marmolada, e Ma
rio Menti, compagno di Carlesso 
nella prima sulla parete N.O. della 
Torre di Valgrande, alternandosi 
il comando, coiépivano la seconda 
ripetizione della via Tissi sullo spi
golo Ovest della Torre Trieste. Pu
re questa salita, estremamente dif
fìcile, non fu trovata inferiore al 
giudizio dei primi .salitori, perchè 
esposizione e continuità delle tìiffl-
colta risultarono superiori a quelle 
della famosa via Solleder sulla pa
rete N.O. della Civetta- I 700 m. di 
dislivello dello Spigolo furono vinti, 
sempre in lìbera arrampicata, dopo 
sole sei ore dai due forti alpinisti. 

ALPINISMO MILITARE 

Oltre 500 alpini nella cresta 
del M. B ianco 

Parete Sud della Punta Margherita 
nelle Grandes Jorasses 

U doti. Massimo Strumia, nato a 
Torino, ma iresidente da anni agli 
Stati Uniti; accompagnato dalle 
guide Francesco e Camillo Salluard 
di Courmayeur ha compiuto una 
importante p r ima : la Pun ta Mar
gherita, delle Grandes Jorasses, per 
la vergine parete sud. 

Gli alpinisti partirono il mattino 
del 2 agosto alle ore 3,20 dal rifu
gio delle Grandes Jorasses; alle 5,10 
erano all'attacco della parete, alta 
più di 500 metri. La parte più dif
ficile dell'ascensione era costituita 
(la u n a serie ininterrotta di placche 
lisce e ripidissime che sì estendo
no per circa 200 metri; occorsero 
più di t re ore e 23 chiodi per supe
rare questa parte del percorso. La 
cima (tu raggiunta verso le 12 e 
mezza-

Nel r i tomo fu seguito u n per
corso parallelo .a quello della sali
ta, direttamente lungo lo spigolo 
verticale con sei consecutive disce
se a corda doppia di venti metri 
ciascuna, e raggiungendo poi alla 
base della roccia il percorso della 
salita. La comitiva faceva ritorno 
al rifugio alle ore 21,20; 18 ore dalla 
partenza. Il dott. Strumia è mem
bro della sezione di Torino del 
C.A.I. e del Club Alpino america
no e canadese. 

per 20 metri sino ad un comodo ter- h 
razzino. Si continua successivamente»^-—--T 
per lo spigolo' che ora forma un die
dro molto aperto, portandosi alla fi- .̂  
ne sul lato sinistro dello spigolo. 4 
da dove ci si innalza giungendo alla • 
cengia situata sotto la parete Preuss 
(straordinariamente difllcile). Si at
tacca lo spigolo due metri a destra 
salendo diritto per 20 metri; traver
sando a sinistra di un metro si su
pera un forte strapiombo; si continua 
ancora diritto per altri 20 metri arri
vando al primo posto di assicurazio
ne. Da qui, lo spigolo si presenta più 
Inclinato; si sale -̂  destra dì esso si
no ad un terrazzino di 30 metri più 
in alto. Spostandosi, quindi, a destra 
per tornar*» poi sullo spigolo, si con
tinua verticalmente per rocce bene 
articolate sino a giungere ad un 
gradino formato dallo apigolo e di 
qui in vetta. 

L'altezza dello spigolo, che presen
ta difflfflcoMà di quinto grado supe
riore, è di 200 metri. Nel corso dell'a
scensione sono stati infissi nella roc
cia, nove chiodi. 

li Campile "Guido Fresel" sul Sassoliyo 
Sei .goliardi che frequentano la 

Scuola nazionale dì alpinismo al 
Pian di Confln hanno scalato l'S cor
rente, nel Gruiipo del Sassolungo, 
un aìlo torrione che risulta, fino ad 
oggi inviolato, al quale (hanno pro
posto di dare il nome di Guido Pre-
sei, eroico legionaTÌo atesino caduto 
in terra di Spagna. 'In un piccolo 
scrigno murato sulla vetta i goliardi 
hanno racchiuso una pergamena a 
ricordo dell'impresa e dell'eroe alla 
memoria del gual<. venne dedicata. 

Al ritorno al campo ì sei alpinisti 
hanno consegnato ai genitori liei Ca
duto una pietra tolta dalla guglia, 
un chiodo ed un moschettone. 

La 

L'In 
Fra le numerose lettere pervcimte-

cì In seguito al referendum sulla funi
via- del Teodulo, merita di essere pub-
plicata a parte quella del signor K-
doardo Conti di Milano in data 6 a-
gbsto,-ch« segnala un,punto che non 
ancora è stato toccato. Doipo aver 
premesso , la convinzione che, allo 
stato attuale delle cose e per gli in
teressi iti igioco, la (funivia si farà, a 
meno 'cttie difficoltà veramente grandi 
noninducano ad albbandonare il pro
gramma, ©.gli prosegue: 

Alla stessa Scuola Centrale Mi
litare dì' iAlpihisrhoi si è svolto i l 
corso per gli alpieri e i piccoli 
condottieri dei battaglioni e delle 
batterie ailpine. 

Il corso, dopo pochi giorni dì 
preparazione alla sede di Aosta, 
per lo sviluppo delle nozioni pre-
lìrhinari, sì portò nel suo naturale 
ambiente di al ta montagna, unita
mente al battaglione « Duca degli 
Abruzzi» con base aJll'accampa-
mento di La Visaille in Val Ven'. 

A conclusione dell'addestramen
to ed a chiusura del corso, come 
già negli anni scorsi, si è orga
nizzata, e svolta nei, giorni da l 7 
al 9 luglio, una esercitazione logì
stica-alpinistica di massa. 

Scopo dell'esercitazione: appli
cazione della tecnica alpinistica 
impartita- a^'-i alpieri in vie di 
roccia, neve e ghiaccio difficili di 
alta quota, nell'occupazione della 
cresta del M.' Bianco dall'AiguiUe 
des Glaciers all'Aiguille Mar
brées. 

Nel^ pomeriggio del giorno 7 e 
nella notte euU'S furono attrezzate 
le basi di partenza e precisa
mente: 

Settore ghiacciaio Lex Bianche : 
Bivacco Estezzette e Alpi inferiori 
Lex Bianche; 
• Settore Miage-M. Bianco : La Vi

saille - Rifugio Gonnella - Rifugio 
Q. Sella - Bivacco Brenva; 

Settore. Colle dsl Gigante : Monte 
Frety. 

I trasporti materiali , viveri, le
gna e paglia per l 'attrezzatura e 
per i rifornimenti alle basi . nei 
giorni successivi, richiesero l'ope
ra di 225 alpini portatori e dì uRà 
forte colonna ealmerie. 

II mattino del giorno 8 ì repart i 
operatiti di spostarono alle basi di 
partenza, e nella giornata proce
dettero all 'attrezzatura delle vie 
alpinistiche. 

Nella notte sul 9 ben 12 colonne 
di t ruppa di vMia composizione 
e con completo ^equipaggiamento 
ed armamento, compresi i mortai 
da 81 spalleggiati, s'indirizzavano 
agli obiettivi prefissati che rag
giungevano fra le 9 e le 10 del 
giorno 9. 

Hannb partecipato all'esercita
zione circa 520 uomini; di questi 
25 ufficiali e" 350 uomini dì t rup
pa hanno costituito le 12 colonne 
che hanno superati gli itineraTl 

kfissatì e raggiunti gli obiettivi del-
'la Aiguille des Glaciers, testata 
del Ghiacciaio di Lex Bianche, il 
Colle di Miage e la vetta del M. 
Bianco dalla cresta di Bionnassay, 
dalle roccette del Bianco dalla 
Brenva e dal Maudit; il Colle del
la Tour Ronde, la Tour Ronde ed 

ICi 

Gruppo del Lexloh (Alia Gamia) - Cima Val di Guerra: Parete est 

Parete Est della Cima di Val dì Gnerra 
La cordata conte Sandro del Tor

so e Gino De. Lorenzi,di Udine^Jia 
effettuato il 26 luglio scorso la pri
ma salita della parete Est della Ci
ma di Val di Guerra, nel Gruppo 
del Lescìon, che sorge alla Testata 
di Val di Suola, presso Forni di So
pra, nell 'alta Gamia. 

L'arrampicata, della lunghezza di 
•v50 metri, ha presentato difficoltà 
d; 3 e dì •4 grado. 

Diamo la relazione tecnica delia 
scalata: 

» Attacco in diirezìOne perpendico
lare alla vetta, al vertice di un pic
colo nevaio. Ometto poco sopra l'at
tacco. Salire per due colatoi fessu
rati, a volte a sinistra, a volte a de
stra e raggiungere una nicchia {me
tri 50), Uscire a sinistra poco sotto 
la stessa e seguire il colatolo (me
tri 40), indi superare una paretina 
'(chiodo lasciato infìsso, m. 15) fino 
ad un caratteristico allargamento 
circolare, del colatoio (m. 15); salire 
a sinistra per altri 25 metri ai gra
doni soprastanti; indi obliquamente 
a destra {m. 130) all'imbocco di una 
ampia grotta sormontata da un largo 
camino: da questo a sinistra ad una 
parete bene articolata (percorso dal
la grotta a questa m. 90). Superata 
la parete (m. 30), scendere un paio 
di metri a sinistra, imboccare un co
latoio adducente ad un pulpito mar
cio (m. 20). Obliquare a sinistra per 
•fessure friabili p raggiungere la vet
ta (.m. 30) ». 

La traversata della cresta del Settgla 
Il prof. G. V. Amoretti, presidente 

della Sezione di Pisa del C.A.I., uni
tamente al portatore Camillo Grivel 
di Courmayeur, ha compiuto l ' i l cor
rente, la prima traversata completa 
della lunga e diffìcile cresta del Sen-
gla in Valpellina, impiegando 26 ore. 

Partiti alle 2 antimeridiane dal ri
fugio del Colle Collon, i due raggiun
sero alle 9 l'estremità nord della cre
sta (m. 3714) e di qui, sempre tenen
dosi sul -ifìlo'deHa cresta e superando 
varie) difficoltà, pervennero alle" 6 di 
sera all'altra estremità della cresta. 
Un violento temporales li .obbligò a 
discendere, al far della notte, sul 
ghiacciaio di Oteimma dal quale risa
lirono al Col Blanchen (m. 3590). Qui 
vi giunsero all'una di notte e vi at
tesero, allo scoperto, l'alba, impossi
bilitati a proseguire per la fittissima 
nebbia e l'imperversare del cattivo 
tempo. Al mattino proseguirono per 
11 bivacco fisso della Bassa ed il fon
do vaile. 

re. Il Clarey ha infa t t i effettuato 
alla fine del mese scorso una «pri 
ma » sul Gran Nomenon (m. 3488) 
nnL-Gruppo del Gran Paradiso, 
compiendone la scalata della parete 
ovest, insieme con gli studenti Re
mo Chabod e Vittorio Marcoz. Il 
Gran Nouienon, per la sua esposi
zione di pareti e per le valanghe e 
le frane era considerato con un cer
to senso dì incubo. Tutti i tentati
vi finora effettuati — alcuni dei 
quali da alpinisti etranleri — era
no stati vani. 

La scalata ha avuto inizio la mat
tina del 29 luglio scorso dal rifu
gio Nomenon. L'impresa ha richie
sto quasi 8 ore dì faticosa salita 
sulla roccia nuda, in certi punti 
friabilissima, lungo torri e canalo
ni. Gli alpinisti sono rimasti com
plessivamente in parete 10 ore e 
mezza facendo uso di 8 chiodi dì 
cnì 4 sono stat i lasciati sulla roccia. 

Nel gruppo della 

Il federale dì Aosta conquistala parete 
ovest del Grand Nomenon 

'^ Il federale" di Aosta, Clarey, divi
de con quello di Como, Carugati, 
V onore ed il merito dì essere gli 
unici, non solo ad interessarsi co
stantemente di alpinismo, ma a da
re esempio ed incitamento con sca
late ed ascensioni di notevole vaio-

D u e 'pri™®"J* S o l d à 
Il persìstere del maltempo nella 

zona delle Dolomiti ha grandemen
te ostacolato l'attività alpinistica 
nella seconda metà di luglio, perìo
do di eolito assai favorevole alle 
grandi imprese- Tuttavia, alcune 
prime ascensioni, oltre ad alcune 
ripetizioni dì vie di grande valore, 
sono state effettuate nel Gruppo del
la Civetta per merito di rocciatori 
del C.i\.I. dì Vicenza. 

Gino Soldà, medaiglia d 'oro al 
valore atletico, che attualmente si 
trova presso il Rifugio Vazzoler 
(Civetta), dopo aver vìnto quattro 
guglie pr ima non mai superate, di 
cui una con un tratto iniziale e-
stremamente difficile, il 26 luglio 
affrontava, insieme col frp,tello Ita
lo, l 'imponente spigolo S. della Tor
re di Babele,, che con un balzo di 
4()0 m. precipita nella Val dei Can
toni- ^ e ì primi 300 m. le difficoltà 
sono costituite da un succedersi di 
passaggi difficilissimi, tutti libera
mente superati da Gino Soldà, ohe 
giudica l'ascensione una delle più 
ardue. Solo in tale modo lo spigolo 
della Torre dì Babele venne supera
to in 8 ore e mezza. Furono usati 
14 chiodi, dei quali uno lasciato ìft 
parete. 

11 2 agosto, la medesima cordata 
ha aperto un 'a l t ra via sulla parete 
Est di Cima delle Mede, nel Gruppo 
della Civetta. Lungo 1 3bO m. dì di
slivello della parete, le difficoltà so
no quasi costantemente di quinto 
grado; però alcuni passaggi, spe
cialmente dove la roccia è più fria
bile, r isultarono estremamente dif
ficili. ^ 

Due giorni dopo, sempre la cor
data dei fratelli Soldà, compiva la 

Il 31 luglio U.S., il dott. Leopoldo 
Gasparotto di Milano, socio del C. 
A.A.I., in cordata con Nando Cotta-
favi di Roma compiva la p r ima a-
scensione dei Sasso delle Dodici 
(Sas de Mesdì) m. 2413, nel Gruppo 
Monzonì Vallacela (Dolomiti di Fas
sa) per lo spigolo nord. Scalata in
teressante perchè fattibile in un 
giorno solo partendo dal fondo val
le (Pera ,Vigo, Moena) e, sìa pano
ramicamente che tecnicamente, ha 
dei passaggi bellissimi. 

Ne diamo la relazione tecnica: 
« Il caratteristico grande sperone 

roccioso del nodo Sass Aut — Sas
so delle Dodici — piomba verso 
Nord sulla 'Valle di Fassa, in dire
zione di Perra con un superbo sal
to. Dal suo estremo lirriite setten
trionale discende-uno spigolo pres
soché verticale che delimita la par
te ovest {salita nel 1921 da M. Pe-
deriva) ed un'altra parete N-E. del 
Sasso delle Dodici. 

Per il sentiero Pociace, in ore 
due e mezza da S. Giovanni, e per 
ripido bosco e frane si raggiunge 
la base delle rocce del piccolo anfi
teatro compreso tra il Sasso delle 
Dodici e le propagini nord della ca
tena. Per un canale dapprima con 
appigli levigali, si sale alla gola 
tra la parete avest del Sasso delle 
Dodici e la Torre delle Dodici, si 
attraversa verso sinistra il canalo
ne per risalire poi le rocce rotte al
la base del Sasso delle Dodici verso 
•una forcelletta a sinistra dalla qua-
l", si traversa ancora una trentina 
di metri in salita fino a toccare le 
rocce dello spigolo. 

Un poco a sinistra di esso si pre
senta un camino che permette di 
salire pochi metri a sinistra dello 
spigolo, per circa 80 metri, fin dove 
il camino {un punto difficile) porta 
ad un pendio di roccie rotte a sini
stra di uno spuntone, sorgente sul 
filo dello spigolo' 

Subito a sinistra, in alto; si apre 
un cq.mino grotta, spaccato nelle 
sue pareti in diverse -fessure; per 
quello di .ministra — molto difficile 
— si supera il tetto che lo sovrasta, 
per traversare poi per circa tre me
tri verso sinistra (dìff. chiodo) af
ferrando uno spigolo di roccia faci
le che permette di salire spostan
dosi a sinistra, fino ad un facile ca
mino che discende dalle rocce gial
le che si scorgono in alto. 

Da questo camino si traversa in 
salita ancora a sinistra per entrare, 
in un secondo camino che, dopo 
due tratti molto difficili conduce di
ritto ad una forcelletta al sommo 
dello spigolo, poche decine di metri 
a destra della vetta. 

Ore tre dall'attacco ». 

\i\m sulle Alpi eioanesi 
I propositi dell'ing. Mazzoni 

Il giovane ing. Leandro Mazzoni, 
cne a Stoccarda sta lavorando agli 
ultimi preparativi per la partenza 
prossima della spedizione sulle Al
pi albanesi, di cui egli è capo, aven
do ai suol ordini un gruppo dì gio
vani geologi ed etnografi tedeschi, 
ha recentemente parlato sugli sco
pi della .sua imprésa: 

(! Per noi italiani c'è una consta
tazione preliminare che s'impone di 
fronte al fatto che ha del parados
sale: l'Albania — la terra che per 
tanti aspetti è cosi vicina all'Italia 
— è nella sua regione settentriona
le un Paese quasi ignoto. Eppure 
quella regione quasi spopolata {no
ve abitanti per chilometro quadra
to), con i suoi monti alti quasi tre
mila metri, di aspetto selvaggio e 
dolomitico, offre all'alpinista, all'et
nologo, al geologo, al botanico, una 
serie di novità di sommo interesse, 
dalle par3ti che rivaleggiano con 
quelle classiche delle Alpi nostre 
alle popolazioni pastorali di curiosi 
costumi, studiatt finora soltanto 
nelle valli principali-

La spedizione, composta di die
ci membri, avrà il campo-base a 
Boga {a nord-est di Scutar'i), dove 
lascerà l'autoviobile nelle Valli del
la Sciatta e della 'Valbona. Si trat
ta di valli assai strette e dirupate, 
deminate da creste scintillanti che 
si levano a picco anche per mille 
metPi su fasce di boschi che si 
posson dire vergini. 

L'esplorazione vuol riuscire com
pleta ed esauriente, in contra
sto con altri magri risultati prece
denti... Lungo le linee di marcia 
saranno stabiliti alcuni campi-base 
secondarli, dove per una diecina di 
giorni alpinisti, geologi, etnografi 
lavoreranno oguno nel proprio cam
po di studio. Io in particolare m'oc
cuperò di studiare le tracce glaciali 
nelle alte valli albanesi. 

La nostra spedizione Ila la lieta 
prospettiva non soltanto di godere 
in terra albanese il generoso appog
gio che il Governo di Tirana ha vo
luto offrirle, ma anche di aver age
volato il suo compito scientifico dal
la tradizionale ospitalità di quelle 
popolazioni montane ». 

F r a pochi giorni i membri della 
spedizione si riuniranno a Roma, 
donde partiranno per Scutari. 

Spigolo S E del Gampanll Basso 
Il roveretano Pino Fo.x, con tre 

compagni di cordata, ha superato 
per l a pr ima volta lo spigolo sud
est del Campanil Basso di Brenta, 
finora inviolato. 

Dalla relazione tecnica che il gio
vanissimo scalatore ha sottoposto al
la, presidenza della Società Alpinisti 
Tridentini, risulta che l'attacco alla 
parete ha inizio alla prima cengia 
sopra la parete Povoll. Si sale quindi 

adottate prodotti 

€ m O R 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel duvsensl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

SACCHrfSMI 
Usati dagl i Alpini 
vincitori di Garmisch 

PAESEDI ECCEZIONALI ATTRATTIVE.TURISTICHE 

E ALPINISTICHE VI ATTENDE NELLE 
VOSTRE VACANZE! 

I gruppi del l 'Oztal , dell 'Ober Gurgle, di tutto il Tirolo costituiscono un vero para
diso per l'alpinista - Rifugi numerosissimi - Escursioni facili, senza guide; di a l ta 
montagna, con guide • Potete sciare anche in piena estate, sui ghiacciai del 
Gross Venediger e del Grossglockner, nelle vicinanze del la nuova grandiosa stra
da alpina. I migliori maestri della tecnica austriaca saranno a vostra disposizione. 
Ui sono numerose funicolari, teleferiche, ferrovie di montagna, che facilitano l'accesso alle basi di ascensioni. 

Dopo una permanenza di 7 giorni in Hustria, riduzioni deli'80 per cento sul viaggio di ritorno per singoli. 45 per cento per comitive di aimeno 8 persone 

da tagliare ed inviare aW 
ENTE NAZIONALE AUSTRIACO 

P U B IL. T U l l I S m O 
vi» savio Pellico 6 - MILANO - Telef. 82.616 

oppure: Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. 61.476 
Favorite apeairmi opuscoli illustrativi sulle 
reaioni turistiche dell'Austria, le manifesta-

zioni, le riduzioni ferroviarie, ecc. 
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LO S C A R P O N E 

XIII*» C A M P E G G I O U G E T 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - m. 1700 

TUBISTI! ALPINISTI! Iscrivetevi al più presto al IV TURNO, dal 22 al 
29 Agosto - Pensione completa L.. 133. 

Iscrizione soci 1938 XVI 
Col 1. settembre p.' v. sono aperte 

le iscrizioni per l'anno sociale 1937-
1938-XVI. Ne diamo avviso ai soci 
perchè intensifichino la propaganda 
al fine di ingigantire sempre di più 
le nostre Ale. E' in particolare verso 
I giovani che ci dobbiamo rivolgere 
perchè non abbiano a mancare al
la nostra Uget gli organizzatori atti 
a potenziare 1 attività nei diversi 
rami. ( v 

Fotografie campeggio. — Per l'im
postazione di un completo documen
tario fotografico del grandioso suc
cesso del nostro XIII Camipeggio ci 
rivolgiamo alla cortesia dei soci fo
tografi affinchè ci facciano pervenire, 
formato cartolina, copia delle loro 
migliori fotografie atte ad illustrare 
l'attività del Campeggio. 

Relazioni gite. — Mentre stiamo pre
parando le relazioni delle impor
tanti gite effettuate nel Gruppo del 
Monte Bianto dai ' partecipanti : al 
Campeggio Invitiamo i soci che in 
altre località hanno svolto la loro 
attività alpinistica ad inviarci bre
vi .relazioni in modo che il nostro 
notiziario rapp^resenti un quadro 
completo della attività sociale. Su 
questo punto ci rivolgiamo in mo
do particolare ai soci delle Sezioni. 

Comunicato 
Avvertiamo i soci che intendono 

partecipare al IV turno del Cam
peggio di iscriversi al più pfésto. 

Siamo stati oltremodo spiacenti di 
aver dovuto rimandare per il II e 
II turno moltissime iscrizioni di so
ci perchè tutti i posti disponibili 
erano da tempo esauriti. Il grande 
successo delle passate edizioni del 
nostro Campeggio ha attirato Tat-
tenzione di una folta schiera di al
pinisti di tutte le principali Sezioni 
d'Italia del CA.I. che al primo ac
cenno di organizzazione del Cam
peggio « della ' precisazione delle 
quote di partecipazione provvedano 
con tutta urgenza all'invio della 
quota d'iscrizione, saturando in 
breve tempo i 120 iposti dispohibibli. 

Siamo certi che i soci corripren-
deranno la nostra impos6ibìlità di 
accogliere iscrizioni oltre la reale 
disponibilità dei posti col grave ri
schio di compromettere il successo 
organizzativo di questa nostra tra
dizionale 6 massima manifestazione 
sociale. 

Nozze. — Il 7 agosto il iiostfo consocio Ma
rio Qrescio si univa in matrimonio con 1» 
gentile signorina Ines Salina. 

Ai novelli sposi la Uget augura tatto il be
ne e si associa Alla loro felicità. 

La vita nelle nostre Sezioni 

. VENARIA REALE 
, .—li nostro caro Presidente, Martinengo 

O'omenico, manda 1 suoi saluti da Arma di 
Taggla annunciando un suo continuo miglio
ramento; gUUgetial tutti fanno voti per la 
sua completa guarigione e il suo ritomo. 

— Il nostro segretario Amapane Felice 
manda 1 suol saluti'dalla Spagna. 

— Nuovi soci: Bosignano Francesco, Besten-
te Luigi, Melasso Giuseppe. • 

- , Diamo l'elenco dei primi scarponclnl: 
tjget: Pintàldi Corradinl, Quaranta Domeni
co, Avrllettl Enrico Luigi, Gardino Giuseppe. 

— Il 18 luglio un gruppo di dieci soci, do
po una breve tappa al rifugio Vallestretla, 
prosegui per li Tabor, capitanati dal nostro 
Natale Comba, che. tra parentesi, prenderà 
parte ad i-n turno gratuito al Campeggio-
Uget per essere «tato il maggior presentato
re di nuovi soci. I 

SETTIMO 
Non potendo partire' al sabato, dobbiamo 

portarci in bicicletta fino a Torino P. N., e 
poi In comitiva con due alpinisti dell'O.N.D. 
Montecatini di Settimo, si parte alla volta 
di Bussoleno, e si sale senz'altro verso le 
grangle Orsierà, ove facciamo la prima tap
pa e la refezione. 

Una variante per un ripido canalone, pas
saggio di cresta, ed eccoci al Colle Orsiera, 
ove ci concediamo una seconda colazione. 

Alle 13.30 siamo in vetta, dopo aver sosta
to presso la targa che ricorda 1 nostri Ca
duti, e anche in vetta, rendiamo con came
ratesca semplicità, omaggio al Caduti del-
rorsiera. 

Cosi, la domenica 11 luglio, in circa 16 ore, 
abbiamo compiuta la gita. Settimo (m. 204-
Orslera m. ÌBIS) e ritomo, senza Incidenti e 
con avanza di tempo nel ritorno. 

VALLESUSA 
Riunione Consiglio Direttivo. — Bicordo che 

per le ore 20.30 del primo giovedì di ogni me
se ha luogo la riunione del Consiglio Diret
tiva alla quale possono pure partecipare li
beramente 1 soci che avessero'proposte o ri
lievi da formulare pel buono andamento del
la sezione. 

Attività alpinistica. — Segnaliamo con pia
cere alcune gite che si sono effettuate in 
questo ultimo scorcio di tempo, gite che sono 
riuscite magnificamente bene, sia per il nu
mero del partecipanti, sia per l'ottima im
pressione da essi riportata. 

Domenica, 4 luglio, una bella comitiva par
tita nella notte da Bussoleno, ha raggiunto 
il Lago Nero di Malciaussia, passando per il 
Col e delle Coupé, facendo Invece ritorno dal
l'Alpe di Balmafol. 

Domenica, 25, un'altra bella gita è stata 
effettuata invece con mèta la Punta Orsiera 
(m. 2890). Partiti da Bussoleno al sabato 
sera, fu effettuato un breve pernottamento 
alle Grangle di Rio Secco. Prima ancora del
l'alba partenza per il Balmerotto e Colle 
Sabbione. Alla base della Punta Orsiera la 
comitiva si divideva: un primo gruppo ini
ziava' la salita con unar cordata, per la via 
Dumontel, mentre l'altro comitiva si avvia
va al Colle dell'Orsiera salendo il ripido ca
nalone che porta appunto al colle suddetto. 

Dopo aver raggiunta la vetta, ebbe inizio 
11 ritorno attraverso il Vallone dell'Orsiera e 
delle Grangle Salette. 

Entrambe le gite sono, come già detto,' riu
scite magniflcamente; peccato che un im
provviso acquazzone volle rinfrescarsi al ri
torno. 

Sezione CAI. dell'URBE « Roma 
Importante 

Tutti i soci sono pregati di dare 
notizie della loro attività alpinisti
ca alla Segreteria. Basta una carto
lina col nome e cognome, la mon
tagna salita e la via seguita. Quei 
soci che compiono campagne alpini
stiche di notevole importanza sono 
vivamente pregati di rimettere alla 
Sezione un breve resoconto dei ri
sultati. 

Quota sociale anno XV. — Quei po
chi soci che non l'hanno ancora ver
sata, • sono cortesemente pregati di 
mettersi in regola, entro 11 rriiese corr. 

Dopo tale periodo verrà sospeso 
l'invio delle pubblicazioni ai morosi, 
senza alcun preavviso. Il numero del 
nostro e. e. e 1-10190. 

Tesseramento nuovi soci. — La se
de centrale ha comunicato, che per 
agevolaire coioJo.che si iscriveranno 
soci nei prossimi mesi di settenlbre 
e ottobre, la validità del bollino per. 
l'anno XVI è anticipata a tutto il 
1. settembre p. v. Tale concessione 
dà al nuovo socio il diritto di usu
fruire di tutte le facilitazioni. La 
assicurazione linfortuni decorre in
vece dal 29 ottobre. Ai nuovi soci 
iscritti a tutto l'agosto, che ne fac
ciano richiesta, la sede Centrale 
manderà anche i numeri arretrati 
della B. M. dell'anno in corso. ' > 

Tesseramento anno XVI. — Avrà 
inizio col primo settembre p. v. ed 
i soci sono pregati di approfittare di 
questo anticipo per evitare gli af-
follamienti agli sportelli nei mesi in-
vernali. 

Quote di associazione per gii uffi
ciali. — Le facilitazioni già conces
se agli ufficiali alpini sono estese 
agli ufficiali di tutte le armi in S. 
P. E. Pertanto le quote per tale ca
tegoria di soci sono le seguenti: 
Ordinari, L. 25;- vitalizi, L. 300. Go
dono di tutte le facilitazioni con-
cesse, ai soci ordinari del CA.I. 

Adozione dell'anno fascista; -^ 
Per disposizione della Presidenza 
Generale, anche il CA.I. e quindi 
tutte le sue Sezioni, adotta comple
tamente l'anno fascista. 

Pertanto, oltre al tesseramento e 
all'esercizio .finanziario anche la R. 
M. terminerà l'annata col fascicolo 
di ottobre e la inlzierà clm quello di 
novembre. ' 

Benedizione attrezzi dì montagna. 
— Col 1938 tale manifestazione farà 
parte del programma dell'Adunata 
del CA.I. Le sezioni però possono 
assumere delle manifestazioni par
ticolari . in questo , campo. 

Labaro sezioFiale. — La Sede Cen
trale ha disposto che con l'anno 
XVI tutte le Sezioni siano fornite 
di un tipo unico e unifonme di la
baro, corrispondente a quello della 
Sede Centrale stessa. La nostra se
zione inaugurerà, alla data che sa
rà comunicata, li nuovo gagliardet
to con una interessante manifesta
zione alpinistica. , 

Credenziali. _ A norma delle di
sposizioni della Sede 'Centrale, l'e-
miS'Sione delle credenziali al 70 per 
cento è sospesa col 31 agosto; verrà 
ripresa il primo dicembre p. v. 

Rifugi. — Il nostro rifugio U.N.I. 
T.I. alle Vedrette dei Giganti (base 
se del massiccio del Monte Govoni, 
quota m. 2273) è aperto e funziona 
^on regolare servizio di alberìrh«t. 
to. Custode: Amo de Monte, Cam
po Tures-v. Mulini di Tiìves (Bol
zano). Posti per 60 persone. Acces
so per sentiero sempre visibile da 
Riva di Tures (ore 2).' Ferrovia a 
Campo Tures (km. 11 da Riva di 
Tures su strada rotabile). Pensione 

• a prezzi modici; cucina ottima. Dal 
rifugio si possono compiere le se
guenti ascensioni: M. Govoni (me
tri 2464); Sassolungo (m. 3237); Sas

so Rosso (m. 3147); M. Nevoso (me
tri 3360); Punta Vedretta (m. 3248); 
CoU'Aspro (m. 3272); Coll'Alto (me
tri 3435). 

Per giungere al rifugio non oc
corre Cairta di turisco alpino che è 
invece necessaria per le escursioni 
dal rifugio. 

Pacllitazionl nel rifugi ai soci del, 
l'U.I.A.A. — In seguito alle delibe
razioni deiru.I.A.A. (Unione Inter
nazionale delle Associazioni di Al
pinismo) i CA.I. italiano, francese 
e svizzero hanno .concesso per l'an
no 1937 numero 100 tessere per la 
visita dei rifugi e delle capanne del 
CA.I. Dette tessere' vengono distri
buite a cura dell'U.I.A.A. ai soli so
ci di associazioni alpinistiche estere 
che hanno trattamento di recipro
cità con il c.A.I. Le norme per l'u
so delle tessere sono visibili in Se
greteria. 

Tumulazione della salma di un so
cio sul Gran Sasso. — In esecuzione 
delle ultime volontà del compianto 
socio benemerito ing. Edoardo'Mar-
tinori, la sezione sta provvedendo 1 
lavori per la tumulazione della sal
ma sul Gran Sasso d'Italia, visitato 
per ben quaranta volte nella lunga 
e luminosa carriera alpinistica del 
defunto. Sin dal mese di luglio u. s. 
la salma è stata trasportata prov
visoriamente al cimitero di Assor
gi, accompagnata da una delega
zione sociale con a capo il nostro 
Presidente. / 

Come da desidèrio espresso nel te
stamento del defunto, la salma ver
rà 'tumulata definitivamente nei 
pressi del Rifugio Garibaldi, in una 
tomba a forma piramidale, costruita 
in muratura con 11 materiale rica
vato dalle rocce circostanti. 11, mo
numentino è • già in via di costru
zione e sarà pronto per la metà del 
mese di settembre. 11 trasporto ver
rà effettuato in forma ufficiale il 
giorno 19 del mese anzidetto. In ta
le occasione sarà organizzato un pel
legrinaggio di soci con partenza da 
Roma ' m littorina speciale, il pro
gramma particolareggiato del qua
le verrà tempestivamente reso noto. 

I soci sono pregati di intervenire 
in gran numero a questa manile-
zione che vuole onorare la memoria 
di un consocio fedele fino all'ultimo 
al CA.I. e che ha dedicato tanta 
parte della sua vita alla montagna. 

E. Vecchietti, O. Mancinelli e altri di cui ci 
sfugge 11 nome. A tutti un ringraziamento. 

— E' nato un alpinista: Ennio. Al consoci 
Mario e Rcsetta Fiori 1 più vivi auguri. 

— I consoci Paolo é Elsa Pavinl sono stati 
colpiti da dolorosi) lutto con la perdita del 
loro piccolo Giorgio. Ai dolenti genitori por
giamo le più ^lucere condoglianze. 

— La sezione sarà ufficialmente presente 
alla gita nazionale del C.A.I. per la celebra, 
zione del I Trentennio della fondiCzione del,-
ristituto A. Mosso, per 11 Convegno del Pré^ 
sidentl dei Comitati Scientifici Sezionali S 
per rinaugurazljne ••ell'ampllamento della 
Capanna-Osservatorio Regina Margherita sul 
monte Rosa. Il Presidente del nostro Comi
tato sclentlflco, ing. Camillo Crema, Impos
sibilitato ad Intervenire, sarà rap'orescntato 
dall'ing. P. Arredi, segretario del Comitato 
stesso; il conte ing. B. Bonafelli rappresen
terà il Presidente della sezione dell'Urbe. 

— Per questo autunno la sezione si è assi
curata alcuni film di montagno, a corto me
traggio, di particolare interesse alpinistico, 
che saranno ; visionati al Planetario. Fra essi 
figura uno sull'Hlmalaia, uno sul Trofeo Mez-
zalama ed alcuni documentari di alta mon
tagna. ' • ' 

— Anche nel campo delle conferenze, nel 
prossimo programma, figureranno del nomi 
e degli argomenti della massima attrattiva; 
citiamo: Ispettorato delle Truppe Alpine: 
«Alpinismo militare»; Gasparotto (C.A.A.I.): 
« Spedizioni nelle terre boreali > Nini Pietra-
santa: «Vita di una alpinista»; Comici: t I n 
parete»; G. B. Pabjan (C.A.A.I.): «Perchè le 
donne vaimo in montagna », 

Libri In vendita. _ Presso la nostra Se
greteria si trovano in vendita 1 seguenti li
bri: «Guida dei Monti d'Italia»; «Pale di 
San Martino»; «Le Grlgne »; « Masìno-Bre-
^f,?ìif'°H™^'* *• °'^'B"™«: «Dalle Ande 
aUHimalaia»; 70.o Bollettino del C.A.I.- del
la Collezione di Monografie edite dalla Se
zione: «Gruppo delle Vedrette del Giganti»; 
« I Monti della Sardegna » e « Parco Na
zionale d'Abruzzo»; Dell'Abbate: «Guida del 
Gran Sasso d'Italia > e « Guida i dell'Abruz
zo»; A. Maurizi: « CaStellucclo e' i Monti Si
billini». -

SottoseZeQ. Sella del C i . l . 
Via dello Giostra 1 1 Palermo 

„ Campeggio a San Martino alle 
Scale. — Dal 16 agosto al 14 settem
bre XV la sottosezióne fa.rà svolgere 
1 annuale Campeggio a San Martino 
alle Scale im. 6U0). l turni avranno 
.la durata di 10 giorni e sono stabiliti 
come segue: dal 16 al 25 agosto; dal 
26 agosto al i setlemibre; dal 5 settem
bre al 14 settembre. 

Quote: un turno. L. 110; due tunni. 
L. eiO; tre turni, L. 310. : 

iDato ohe le iscrizioni sono limitate 
per ogni turno si •consiglia di preno
tarsi a 'tempo. 

Il turno inizia col pranzo dei gior
no di arrivo e termina con la c&na 
del gioirno di partenza. Colazione, 
pranzo e cena «00 porzioni aibbon-
danUssime. Viveri al sacco per i cara-
peigigianti cDie si recano in gita. Per
nottamento in tende tipo O.N.iD " Illu
minazione perfetta. Trasporto in auto 
da Boccadiifuoco a San Martino alle 
Scale. Serate folcloristiche, musica, 
e c o , / . . • • ^ . ' • . • . • 

Iscrizioni e informazioni (presso la 
sede sociale tutte le sere dalle ore 
21.30 aite 24., • 

Assemblea soci. — Tutti i soci so
no convocati in nssemiblea ordinaria 
il ifflorno 1. sett/cmbre alle ore 21.30 
nei lo'cali sociali. 

Pagamento quote. — Avvertiamo 
1 soci ancora non in regola con la 
quota sociale che entro 11 e. m. 
provvederemo alla riscossione a do
micilio. 

Nuovi soci. 4- Belfiore Pietro pre-
se/itato da Schillaci. 

Saluti dai soci. Bianciardi 
Franco da Ancona, Ipgrassia Leo
nardo da Roma. -

Cambio d'indirl^i. — i soci che 
ca'mhiano indirizzo sono pregati di 
darne comunicazione in sede per evi
tare disguidi postali. 

Notizie in fascio 
-^ Il socio Domenico Malusardi ha effet

tuato la traversata del monte Bianco, par
tendo dal Rifugio Torino attraverso 11 Dflme. 

— Il socio Giovanni Sclpionl ha compiuto 
numerose salite nella, zona, del Gran Sasso 
d'Italia, fra le qualr il Ctrno 3rande e il 
Corno Piccolo, per la via Berthelet-Chlara-
vlglio. 

;^ Numerosi nostri soci partecipano a) 
Campeggio Nazionale in Valbruna, Dalle no
tizie pervenuteci essi t tanno compiendo una 
brillante attività in quel settore delle Alpi 
Giulie. Anche ad altri campeggi sono pre
senti i-nostri soci, specialmente a quello or
ganizzato dairuget a Courmayeur. 

— La sezione ha partecipato in forma uf
ficiale alla consacrazione della chiesetta dei 
Caduti in A. o. I., dell'Associazione Nazio
nale Alpini, sorta sul Terminillo. Della rap
presentanza facevano parte il Presidente, il 
Segretario e alcuni Consiglieri. Parecchi soci 
erano presenti nelle Ale dell'A.N.A., sezione 
di Roma. 
^ —Il ' soc io , Tullio Milano ha fatto omaggio 
alla sezione - di una copia di un autografa 
di Guido Rey. L'autografo ha particolare Im-' 
portanza perchè rivela. In sintesi, il pensie
ro del Grande alpinista sui lavori di incivi
limento che si stanno compiendo nella Con
ca del Breull; questione di attualità molto 
dibattuta sulle pagine di questo giornale. 

'•—Dalle diverse parti delle Alpi giungono 
saluti per i soci da: A.' e A. Gentili, P. Ara, 
D. Malusardi, M. Serantoul, G. Mosconi, A. 
Pighettl, A. Ciavaglloli, G. Cottafavi, O. Mau
rizi, P. Arredi, E. Biressi, A. Durante, F. e B. 
Durante, O. Grossi, R. Bonarelli, M. Mattel, 

FRA I DOPOLAVORISTI 
PIEMONTE 

Il presidente della Società Escur
sionisti Aurora di Torino ha denun
ciato che la sede della società stes
sa in via Chiusella, 13, era stata 
visitata nella notte dal 5 al 6 corr., 
dai ladri che hanno rubato 50 lire, 
dischi per grammofoni e liquori, per 
un totale di 600 lire 

un recente temporale sul fabbricato 
del rifugio, . danneggiandolo nella 
sua struttura e guastando imobili e 
suppellettili. Per fortuna nessuno 
degli alpinisti ohe attualmente vi 
soggiornano è rimasto ferito oell'in-
cidente. II magnifico rifugio Bemi, 
situato su uno dei più alti valici au
tomobilistici della cercliia alpina, è 
il più ballo fr î 1 quindici apparte
nenti alla sezione di Brescia del 
C.A.I; per la modernità della strut
tura e dell'attrezzatura. 

Rito propiziatorio al Bivacco fissò 

del Sassolungo 
Gli annali del gruppo dolomitico 

del Sassolungo in Val Oardena, han
no segnato il 16 luglio ù. s. una pa
gina altamente suggestiva.^ 

11 Bivacco fisso che già dal settem
bre 1935 sorge a poca distanza dalla 
vetta prinoipale, a quota 3100, donato 
dall'ing. Vittorio Orioli e montato a 
spese della Sezione di Bolzano del 
C.A.I., veniva ritualmente benedetto 
e uftlcialnieiite dedicato alla memo
ria della M., O. Padre «eginaldo Giu
liani, l'eroico domenicano gloriosa
mente caduto in Africa Arientale. 

Il rito fu celebrato da 'Padre,Can
dido Penso, 'domenicano, noto per le 
sue conferenze domenicali sul Van
gelo alle stazioni radio di Milano e 
Bolzano, il quale compì la scalata gui
dato dall'ing. Arturo Taaiesini, pode-

istà di Ortisei e presidente della loca
le sezione-del CA.I. ed accompagnato 
dai fiignorl tìraziotto e prof. Ticò, ri
spettivamente segretario politico e di
rettore della scuola d'Arte di Ortisei. 

La cordata elle ha seguito la cosi-
detta « via.delle guide », sul vei'sante 
^del rifugio' Vicenza, giunse al bi
vacco verso le ohi 11, ed immediata-', 
mente segui, semplice e suggestiva 
insieme, la 'Cerimonia cui-l'ambiente 
grandioso e solennemente austero 
conferiva una, nota di vera e sentita 
religiosità. 

uopo aveir callocaio sulla parete iu-
tenia dei bivacco un bei crocensso 
orierio '^a AiigeiO ^senouer, geswre 1 
uei aifugfO Viceliza, il i^adr'e f*iii-' 
so tenue ai caiueràti un meve di
scorso spiesanuo U sigiiuicaio reu-
gioso-pauioitit;o del nio, coumitìuiaii-
uo le paroie delia beiiedizioaxe mur-
gica ed appacauuole ana cucostau-
za. Hievocando paure Uiuiiani, ap
passionato scalatore delie sue"Alpi 
pieauomesi, il Patire Penso conclUue-
va; « Le ascensioni alpiuisuolie non 
sono fine a sé stésse, ma wuipraiio 
i animo e io preparano aUe più oi'-
due conquisto delia spiritualità e 
ano supreme deuizioni! a. 

compiuta la benedizione rituale e 
1-egislraio lu&l libro del bivacco il 
lausto .avvenimento, la piccola tìooii-
tiva ripiieiideva da via del ritorno, 
mentre folate di nebbia, brontolare 
di tuoni. Il amebe impetuose di verno 
e sibili di pietrisco voianie dalle cie-
sie (U tutto rimasto fortunatamenie 
allo stato di pura «ninactia) diceva
no eloquente l'opportunità di quel
la.,, mezza botie, miniata di rosso, 
aUooraia sull'aereo pianerottolo roc
cioso, come un grande nido accoglien
te iper gli aquilotti sperduti dell'in-
terniinabile scalata! 

Un rifugio alla memoria di Marconi 
suda o a r m a d'Orop.^ 

L'anziana e notissima società Pie
tro Micca di Biella ha preso un'ini
ziativa che risponde alle tradizioni 
di attività senipre svolte dal forfè 
sodalizio a vantotìUio degli escursio-
sionisti. , , 

Essa ha deliberato, in pieno accor
do col C:A.l., di, costruire una' cap
pella-rifugio sul Colle della Barma 
di Oropp. e di inlilola-rla a Guglielmo 
Marconi, a ricordo del soggiorno, 
sulle Alpi oropes dello scomparso 
grande scienziato; il guale, appunto 
nel 1894 soggiornando per ragioni di 
salute ad Andorno, ebbe la prima i-
splrazione' delle comunicazioni elet
triche senza intermediari di fili, af
fermando che " l'uomo poteva trova
re nello spazio nuove energie, nuo
ve risorse e nuovi mezzi di comuni
cazione ", come ricorda la lapide po
sta nello stabilimento di Andorno. 1 
lavori saranno intrapresi al più pre
sto' perchè già nella prossima stagio
ne gli alpinisti possano usuiruire 
della capanna. 

La benedizione della Croce 
s u l l a G r a n d e di L a v a r e d o 

L'ampliamento della "Carate"̂  sul Bernina 
Per iniziativa della Sezione di Ca

late BriaUza del C.A.I. hanno avu
to inizio 1 lavori di ampliamento 
della capanna Carate sul Bernina, a 
•2560 metri, a metà della via che con
duce alla vetta del Bernina e dèi 
Disgrazia. Questo posto di sosta e di 
orientam^ento per gli scalatori di 
ghiaC'Oio 'è fornito di 18 brande e di 
una attrezzata cucina moderna : la 
sua capienza sarà ora raddoppiata 
cosicohè vi si potranno effettuare an
che accantonamenti. 

Il bivacco G. Carpano ̂  
In memoria del consocio dott. Gi

no Carpano IVlaglioli, caduto nell'a
gosto 1936 sulla Cresta Rey della Bes-
sanese, la Sezione di Torino delia 
« Giovane Montagna» (Sottosezione 
del C.A.I.), ha, deciso l'erezione di 
un bivacco fisso, che sorgerà sul ver
sante meriaionaie del Gran Paradi
so. La costruzione viene effettuala 
col ricavo di una sottoscrizione a lai 
uopo aperta'da tempo e che ha frut
tato una disci'eta somma. La località 
scelta é il vallone del .Piantonetto, 
che vide i primi passi della troppo 
•breve carriera alpinistica del Car
pano, .entusiasta delia sua desolata 
e selvaggia bellezza e che è ora 
sprovvisio totaìmente di punti d'ap
poggio alpinistici, dopo che il Pic
colo rifugio della Sezione di Tori
no ^del C.A-.l., andato distrutto da ol
tre vent'aixni, non è più stalo rico
struito. 

I-lavori di trasporto e di impianto 
sono in corso e si stanno anzi in
tensificando, per modo che còl me
se di agosto il n,uovo bivacco fìsso 
sarà a disposizióne degli alpinisti. 
La « Giovane Montagna » dedicherà 
un numero speciale della sua rivi
sta a questa opera alpina che verrà 
benedetta il 12 settembre p . v. con 
la partecipazione totalitaria dei so
ci dell'attivo sodalizio. 

La capanna del Dopol. Esperia 
À San Maurizio (Como), in Jocalità 

Campi 'Elisi, è stata reoentemente 
inaugurata la nuova capanna dei 
Dopolavoro Esperia di Como, costi
tuita da 18 Comodi.locali e circonda
ta da vasto terreno con abetaie, pi
nete ed un «solarium». Il rito inau
gurale, al quale hanno assistito mol
te autorità, ha dato luogo ad un im
ponente raduno dopolavoristico. • 

, t II " Berni " colpito dal fulmine 
Il rifugio ATnaldo Berni, al passo 

del Gavia, di proprietà della Sezio
ne di Brescia del C-A.I., dopo aver 
subito l'affronto di sconosciuti van
dali che io avevano saccheggiato, è 
stato ora colpito dagli elementi. Si 
apprende infatti da un telegramma 
del fiduciario di Pontedilegno del 
C.A.li. di Brescia, dott. Maculotti, 
che un fulmine è caduto durante 

_ Degno compimentò dèlia consa
crazione dei rifugio Tre Cime di 
Lavaredo, al nome della Medaglia 
d'Oro Antonio Locatelli, è stata la 
benedizione della croce che le gui
de della zona hanno innalzato sul
la Cima grahde di Lavaredo, ad ol
tre 3000 metri di altezza. 

Nelle prime ore della mattinata 
del . 26 luglio scorso, padre Candido 
Penso, priore dei Domenicani, ac
compagnato dal vice-presidente e 
dal segretario della sezione di Bol
zano del C.A.I., dai camerati Calala, 
no, .vice-segretario federale di Bol
zano, e ing. Tanesini, progettista del 
rifugio Locatelli, da alcune cordate 
di alpinisti e d;T, diversie guide del 
gruppo di SestOj saliva a compiere 
il sacro rito sulla più alta cima del 
Grut)po di Lavaredo. 

Su un improvvisato altare di mas
si, in uno scenàrio di montagne ii-
nico al mondo e sotto un cielo co
perto di nembi temporaleschi, che di 
tratto in tratto lasciava cadere un 
raggio di sole 'sul la "piccola, folla 
raccolta revereiite nel rito, pad^-e 
Penso celebrava la S. Messa e bene
diceva poi la grande croce di ferro 
che si erge sulla vetta, ricordando 
con breve commosso discorso,, il si
gnificato, che la Chiesa dà a questa 
benedizione ed auspicando, lassù, 
in vista delle ^;ette che conobbero 
tanti sacrifici ed eroismi,', gloria per 
la Patria e pace per gli uomini. 

Reparti'di alpini, frattanto soprav
venuti, facevano echeggiare di sai. 
ve di fucili e ^mitragliatrici la cer
chia dei monti, quasi a concludere 
la suggestiva cerimonia. 

OPERE ALPINE 

Il sentiero Gottstein 
nelle Dolomiti di Brenta 

Il S cotrente è stato inaugurato il 
nuovo Sentiero •Gottstein.che congiun
ge, attraverso un ardito e pittoresco 
percorso la Bocca di Brenta con quel
lo del Caimpanll Basso. Idealo dalla 
Società Alpinisti Tridentini (Sezione 
di Trento del C.A.I.) e costrui:o col 
generoso contributo deiraipinista te
desco Otto Gottstein, un entusiasta 
delle (Dolomiti di Brenta, esgo oflre 
un comodo accesso alla base della tor
re Campanti Basso, mèta preferita 
dai Tocciatori. 

Utilizzando le cenge naturali spor
genti dalla roccia '(« seghe •), il sen
tiero dalla Bocca di Brenta {va. 2549) 
procede arditamente fino alla Bocchet
ta del Campanil Basso (m. 2600), se
guendo le anfrattuosita della roccia 
e percorrendo una linea quasi oriz
zontale. Il lavoro è stato condotto con 
sistemi razionali di attrezzatura, per 
ridurre in seigulto le spese di manu
tenzione, ma anche per appianare le 
difficoltà naturali del terreno, in -vi
sta della progettata prosecuzione del 
sentiero, che potrà continuare attra
verso la Bocdietta del Campanile Al
to, toccare quella Bassa e quella Alta 
degli < Sfulmini »,• lino alla Vedretta 

del,Brente!, e spingersi alla Bocchet
ta del Xuckett.. 

cjoaietie ui ferro sono etate póste 
a superare i salti di roccia, sccfeiit'ii-
do luoigihi proietti dalla caduta di-
sassi, e dai cumuli di neve; gradi
ni in ferro sono infissi in certi p.inti 
nella xO'CCla e giadlni in leigno sono 
sistemati nel crepacci. Passerelle di 
leigmo 6U armatui-e -di iferro, consen
tono arditi passaggi e passamano di 
corda metallica otfi'ono un prezio,so 
sostegno nei punti più delicati. 

Il percorso de ! sentiero, che si sno
da xier canaloni e che a un certo 
punto è rallegrato da una ifresca pol
la d'acqua.oore vm. co.ntiinuo spetta
colo di insuperàbile 0>eUezza. Esso 
si svolge tutto sulle pareti ovest e 
nord della Brenta Alta. iDi l'onte, a 
breve distanza. Je pareti della Tosa 
e del Crozzon, e più lontano l'Ada-
mello e la Presanelia. E d'un tratto, 
«irato lo spigolo, ecco il Campanile 
Basso con la classica vìa Fehrmann. 

In una, sola mezz'ora gii alpinisti 
si possono recare dal rifugio Tosa 
alla' base del Campanil Basso, gua-
daignando quasi .un'ora di cammino. 
Quanto agli escursionisti &i vedono 
ora'schiuso l'accesso al fanta.'ìUco 
panorama fiabesco •«nel cuove delle 
Doioipiti di Brenta. , 

Per l'inauigurazione erano conve
nuti al rifugio Tósa, oltre,al signor 
Otto Gottstein, il segretario della 
S.A.T.. ,cap. StirobeW e i rapprest^n-
tanti delle Sezioni S.A.T. OlHov^re-
tó. Riva, Mezzólombardo. delia SO. 
S.A.T di Trento, 'le guide di M-adon-
na di Campiglio, Pinzolo, 'Molveno 
ed un.buon gruppo di,-ippassionati 
alpinisti. 

La cerimonia si iniziò Ciin un bre
ve discorso del signox Gottstein. com
piaciuto di legare 11 suo 'nii^i'è ad 
un'opera che facilita sii arrampica
tori e d i escursionisti, n."'! gruppo 
di Brenta, del quale egli è un fede
le innamorato. Egli ha e.^presso la 
Sua ammirazione per rardimsato e 
la valentia deigli alpinisti liaì-'anì, 
elevando un inno alla montagna. 

Il cap. Stirohele ha rinaraziato li 
munifico finanziatore della bellissima 
impresa, alla cui realizzazione han
no collaborto le «'uifle De Tassis e 
Giordani col portatore Donninl. I 
presenti sono stati, poi invitati dal 
Gottstein al rifusip, suoi ospiti, e la 
ri'unioTie si è svolta^ in un'atmosfera 
di cordiale cameratismo alpino. 

SEialofì Dilati nel Wio d'Opini PIF. 
Il « Foglio d'Ordini » n. 179 del 

P . \N. F del 17 luglio u. s. recava 
l'elenco degli atleti italiani d ie 
nel secondo quadrimestre dell'an-
-no XV hanno conquitsatò vittorie 
in campo internazionale o miglio
ra to primati. ' F r a ^ altri figu
r a n o : ' . 

SCI - Vittorie internazionali: 
{21 marzo, Blandino: Gara inter

nazionale, di discesa Trofeo Vico 
Fiocchi e 18 novembre: 1. Zanni 
Rolando (Sci, Cervinia). 

13 giugno, Cevedale: Gara intei^ 
nazionale di discesa del Cristallo : 
1. Sertorglli Stefano (G. Se. Az. 
El. Municip. di Milano). 

19 giugno, Cervinia: Gara inter
nazionale V Trofeo Mezzalama: 1. 
Scuola Militare 'ai Alpinismo di 
Ao-sta (ten. G." Fabre, serg. Peren
ni L., alpino Viviani A.). 

27 giugno, Passo dello Stelvio: 
Gara internazionale a staffette del
lo Stelvio : 1. G. S. Az. Elett. Mu
nicip. di Milano (Compagnoni A., 
Compagnoni M;. Sertorelli S.). 

.iiDa"prinia' 
I quotidiani del 10 corrente hanno 

dato notizia elio quattro alpinisti 
varesini, gli ing. Pinardi, Minazzi 
e Molinello ed il rag. Cristoforo, 
tutti del G.U.F. - C.A.I. di Varese 
(•.'ing. Minardi è presidente d i quel
la Sezione del CA-I.) avevano com
piuto la «pr ima » scalata alla pun
ta Nordend {in. 4613) del Monte Ro
sa petr la cresta di Santa Caterina 
e cioè dalla parete di noid-eet. La 
cordata, part i ta il mattino dell'S a-
gosto, daìla capanna Sella, attra
verso i ghiacciai del Gorner, h a 
attaccato la cresta, riuscendo, do
po c inqueore di difiìcile scalata, a 
raggiungdre quota 4300 ove sostava 
in bivacco. Ripresa la salita il mat
tino successivo, i quattro alpinisti 
raggiungevano la mèta alle ore 16. 

II « Corriere del-a Sera «agg iun 
geva : « Con questa^alita viene ri
solto uno degli ultimi più impor
tanti problemi alpinistici del Afonie 
Rosa, più volte tentato da cordate 
di alpinisti italiani e stranieri ». 

Ora, senza voler sminuire il va
lore déHa scalata in sé, ci sia leci
to avanzare qualche dubbio sulla 
assoluta priorità in essa. Si può, 
tut t 'a l più, cliiamarla « prima ita
l iana », ma , non prima assoluta 
perchè la cresta di Santa Cateirina 
ò già stata superata dal 'Wel-
zenbach di Monaco insieme con 
Alexander Matschunas di Berlino 
fin dal 1925. Non abbiamo ia rela
zione dettagliata che ebbe a f e n 
dere a suo tempo il Welzenbach, ma 
ci sembra sufficiente l'accenno che 
Eugenio Fasaha fa nel suo volume: 
.; Il Monte Rosa : Vicende, uomini 
ed imprese ». • 

A pagina lÒO dell'opera si legge 
infatti : 

« Intanto 'Wilhelm 'Welzenbach di 
Monaco e Alexahder Ma.tschunas di 
Berlino comparve^ su la vetta del 
Nordend ed impr^e ro a discender
ne liberamente la Cresta di ' Santa 
Caterina (il sogno sognato ad occhi 
aperti , nel mio lontano bivacco al-
r jagerhorn, dunque si avverava). 
Per poterne apprezzare/ oltremodo 
onestamente le difficoltà, i punti più 
difficili, venne ripetuta in salita. 
Così il 15 agosto 1925 il poema del 
Rosa orientale fu chiuso- e suggel
lato ». 

Come si vede, quindi, non si trat
ta per nulla della risoluzione di 
" u n o degli ultimi più importanti 
problemi alpinistici del Monte Ro
sa », perchè è già etato risolto.. E' 
invece la prima cordata i taliana che 
rip-ete l 'itinerario del \Yelzenbach. 
Tanto per là verità... 

del Segretario del Partito, S. E. 
Starace. ', 

La notizia riportata dai quotidia
ni e messa in bella evidenza, dice
va che i due goliardi aostani aveva
no scalata la parete sud-est del Bec
co della Tribolazione, ed ancfiB noi 
ce ne occupammo come meritava il 
vnlore dell'impresa, cosi come ve
niva presentata • - • 

afa da in[orrnazìoni attendibilis
sime pervenute ai primi del corren
te mese è doveroso, data la delica
tezza dell'argomento, fare qualche 
rettifica e precisazione in merito. 
Il Chabod ed il Cossard salirono 
non la parete Sud Est, ma la Nord 
Est del Becco meridionale della Tri
bolazione, come essi stessi scrisse
ro al ritorno, sui! libro del bivacco 
Antoldij ed affermarono inequivoca-
biìmente all'accademico Emanuele 
Andreis di Torino, iridicandogli pu
re il tracciato su una fotografia. 
Questa parete'non ha naturalmente 
nulla a che fare con quella orien
tata a Sud Est e sulla, quale cadde 
la cordata dei quattro valorosi e 
sfortunati universitari fascisti tori-
7iesi Norza, Bollini, Caretta e Mas-
sia. 

Aggiungeremo che la parete Nord 
Est del Becco meridionale della Tri-
l'ùlazione venne salila la prima vol
ta il. 17 luglio , 1913 da Francesco 
Pergameni, perito qualche anno do
po in montagna, ed Emilio Stagno 
di Genova, socio del Club alpino ac
cademico { notizia che il Chabod e il 
Cassare poterono., apprejidere sol
tanto a Cogne, al ritorno delVascen'-
sione. 

Questo per la verità e per Vesdt-
tezza della storia alpinistica, pur 
ìion volendo sminuire il valore so
prattutto ideale che la scalata dei 
due acptani ha assurto nei confron
ti dei camerati Caduti. . 

La radio nel rllQii della fai (l'ios!a 
Ili soguito all 'interessamento del 

Prefetto di' Aosta verranno instal
late 1© seguenti stazioni radiofoni
che: .. 

Rifugio Vittoi-io Emanuele II 
(Gran Paradiso) ;con la stazione ba
se a Pont Canavese; Rifugio Prin-
eipe di Piemonte nella zona de". 
Cervino, con stazione base al Bre-
uil; Rifugio Tonno nel Monte Bian
co con stazione base a Courmayeur; 
Capanna Gnifetti al Monte R*osa, 
con stazione base a Gressoney la 
Trinile. 

Le stazioni radiofoniche avevano 
costituito oggetto di,particolare stu
dio ed,esame durante il re3ente con
vegno del Club Alpino Italiano, te
nutosi presso la Scuola Militare di 
Courmayeur. 

La notizia della concessione è sta
ta telegrafata al prefetto da S. E-
Manare&i H 3 corrente. 

V A R I K 
Per onorare la memoria di Arnal

do IVIussolini, nella grandissima pi
neta di Col della Foux (Val d'Ao
sta), è stato inaugurato il 31 scorso 
un ricordo marmoreo ed è stato I-
noltre deliberato il progetto dì co
struzione di una strada congiun
gente, attraverso U, colle, la Val 
d'Ayas con Saint Vincent. 

I valligiani di Quittengo si sono ac
cinti volontàriamente e con mezzi 
propri, alla costruzione di una stra
da sul versante di Oriosecco, nell'al
ta valle del Cervo. Da oltre due mesi 
i <c volontari della montagna », come 
sono stati battezzati, dedicano ogni 
loro giornata festiva all'opera intra
presa. La strada che è già a buon 
punto, agevolerà nel prossimo inver
no agli sciatori e 'nella stagione bella 
agli escursionisti, l'accesso al Mosi-
no (m. 1350). 

II complesso corale della S.O.S.A.T, 
di Trento ha offerto utia serata di 
canti nella Casa del Balilla di Bol
zano agli insegnanti dell'O.N.B. lo
cali il 20 scorso. Canzoni di monta
gna, intercalate a dolci nenie, inni 
di guerra, canti d'amore e di gioia 
hanno rallegrato gli uditori che han
no apprezzato moltissimo l'arte dei 
canterini di Trento, i quali erano re
duci dai recenti trionfi di Ginevra. 

I lavori della strada del Catinaccio 
sono stati ripresi fin dai primi del 
corrente mese nel primo tronco del 
nodo Cositalunga-Passo di Nigra ini
ziato, durante il periodo bellico, dalle 

autorità militari austriache e che col
legherà questo comune con la Valle •? 
d'Ega . ' ; , . •' • ' 

I lavori'proseguiranno fino all'au^ 
tunno e per quella epoca l'impresa 
assuntrioe dovrà avere ultimato il '•' 
primo lotto. Attualmente vi lavora 
un complesso di 700 operai. 

II secondo /tratto," rispettivamente • 
Passo di Nigra-Tires (San Cipriano) 
non potrà essere iniziato prima della 
primavera del prossimo anno. 
:'• Nella chiesetta che sorge presso il 
rifugio « Cima Fiammante » sulla 
vetta omonima, d'ora innanzi sarà 
celebrata una Messa, tutte le domeni
che alle 9. . 4 

La nuova segnalazione dell'Alpe di 
Siusi, è stata iniziata in questi gior
ni con criteri perfetti. Il vecchio se
gnavia di Pian de Confln scompari- ,* 
rà. I suoi otto cartelli lasceranno 

i presto il posto ai nuovi segnavia me
tallici. 

Il collegamento telefonico col rifu
gio Livrio, gestito da Aurelio Zappa, 
e che è anche sede estiva di scuola 
di sci, sta per essere ultimato. Il ri- » 
fugio, situato come è noto ad oltre 
3 mila metri, verrà cosi ad essere 
collegato con la rete telefonica del 
gruppo Ortles-Cevedale e col fondo 
valle di Solda, Trafoi e Prato. *" 

La carrozza ferroviaria Milano-
Aosta sarà fatta proseguire fino a 
Ptè St. Didier, per evitare il trasbor- . 
do alla stazione di Aosta. • 

Sedici alpinisti ginevrini al mo
mento in Cui stavano calzando 1 ram
poni per attaccare una parete di -., 
ghiaccio della guglia di Blaitièire, nel 
massiccio del* Bianco, venivano col- . 
piti da luna scarica di seracChi. 

''' 'Tt'é di essi rimanevano feriti gra
vemente dai. blocchi, due riportava- <̂, 
no la frattura delle gambe e il terzo-
la frattura del cranio. Quest'ultimo, 
il più gTavement.e colpito, è decedu-, ^, 
lo all'ospedale di Ginevra. • 

In Savoia è scomparso un alpinista 
portoghese che era partito da 4 gior
ni per effettuare una ascensione al 
massiccio dell'Oisans. Si ritiene che ' 
l'alpinista portoghese, che è sordo e »< 
muto, sia stato vittima di una cadu- • 
ta e che, trovandosi nell'impossibi
lità di chiamare al soccorso sfa de
ceduto colpito dai violenti uragani , 
che avevano infierito sulla zona. 

Un allievo della Scuoia di Sci al 
l ivrio, lo studente napoletano Mot- '' 
la. discendeva l ' i l corrente dal ri
fugio stesso (m. 3176) allo Stelvio 
e, non avendo potuto seguire la pi- ' 
sta, a causa dell'improvvisa caduta • 
di un ponte di neve, veniva inghiot
tito da un profondo crepaccio. For
tunatamente una comitiva ' di alpi- , 
nisti .aveva avvertito la. disgrazia ed 
accorreva In soccorso dell'infortu- -
nato. Tale Lamberti di Milano riu
sciva a calarsi legato ad -una corda 
nel crepaccio, traendo in salvo i l s 
Motta che, trasportato al rifugio del 
Livrio, riceveva le prime curi; quin- "-
di in barella veniva trasportato allo 
Stelvio ed avviato in auto a Merano, 

Il periplo della Bullacoia è 5tato< .•> 
compiuto dagli Avanguardisti Alpi
ni sciatori dell'Urbe, che si trovava
no all'accampamento ' di Ortisei, sa 
un percorso di oltre 25 chilometri. 
Prima tappa: rifugio Boccia (me
tri 1800), in poco più di un'ora di , 
cammino. Dal rifugio i giovani. '•• 
« scarponi », hanno ripreso il cam
mino verso ponente, verso lo Sci-
liar (m. 2564) fino a Siusi e Castel-
rotto. Girando poi in direzione di. ,K 
San Gabriele, iniziavano il ritorno 
per un sentiero serpeggiante ai pie
di del monte Bullaccia (m. 2174), 
giungendo all'accampamento al tra
monto. 

Gaspare Pasini , 
OireKore responsabile 
Tlpotrrarta S. A. M., E, 
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e da Montagna 
per uomo e per signora 
Completo equipaggiamento 

Alpino - Camicerie, 
Maglierie ed articoli-

diversi ja orezzi d'occasione 
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GÌ 

a l Becco della Tribolazione! 
Grande eco ha avuto, come si 

ricorderà, verso la fine del mese 
scorso l'ascensione effettuata dai 
goliardi del G.U.F. Aosta, Remo 
Cliabod e Leonardo Cossard^otBec-i 
co della Tribolazione, impresa che 
ebbe carattere di rivendicazione del
la memoria dei camerati scomparsi 
in un precedente tragico tentativo, 
e che provocò anche l'invio di un 
telegramma di applauso da parte 
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